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E D T o R l A L 

di Roberto Pinotti e Maurizio Baiata 

Da mesi molti Lettori ci chiedono perchè il CUN non risponda ade:gu�aa 

attacchi ed alle insinuazioni nei nostri confronti da parte di esponenti 

loro pubblicazioni, via telefono e Internet. Questa campagna dellligtiatoJrjì(j 

signori motivata dal l ' esistenza stessa di "Notiziario UFO" e 

siamo convinti che le nostre due pubblicazioni .. u cui si scaglia i l  

tano i l  punto cruciale del la moderna ufologia edjtòriale, fatta di laVii>IO·�� -fSU 

E 

non più nei ritagli di tempo, di costante rice� di crescita nella �ténla di una 

materia vastissima ed estremamente compi , se non fosse chiaro, di� eco­

nomici gravosi. Il nostro obiettivo è l''il' -� ... 
I mezzi per ottenerlo derivano per noi, esclusivamente, dalle vendite, quindi dalla 

risposta del pubblico, che fino aà oggi è stata eccezionalm nte positiva. Si potrà 

discutere di contenuti, di impaginazione, di stile o cos' altro, m" non certo del fatto che 

stiamo lavorando oneatamente. Pertanto chi su di noi riferisce dati non veritieri, accu­

sandoci di lucrare sul l  ufolQ&ia')lerchè noi creiamo ogni mese queste pagine, vuole -

con la maldicenza anna - istruire un "processo alle streghe" mirando 

vanamente a li 
· 

nostra libertà di scrivere e comunicare, e ad indirizzare così la 

Vostra attenzf troV'e, cioè nel campo della "ifologia", per la quale il fenomeno 

UFO è e resta solo un mito. 

Entriamo nel dettaglio. Leggiamo su "Il Giornale" del 13 marzo 1 997, con le parole 

del portavoce del Cisu, che - per quanto riguarda loro - "nel momento in cui diremo 
che un caso non è identificato (ma quando è mai successo ?), ci presteranno attenzione 
anche i superscettici del Comitato I taliano per il Contro l lo  de l le  Affermazioni 
Paranormali, Piero Angela compreso". La preoccupazione del Ci su consiste quindi nel 
"farsi accettare" dal CICAP? D' altra parte noi, come scrive in pratica su "Scienza e 
Paranormale" (organo del CICAP, n.12/1996) Paolo Tosel li, presidente del Cisu, 
siamo un volgare sottoprodotto culturale mercificante e mercificato. 
Il bello è che questo viene detto non solo per le nostre due testate, ma anche per "UFO 
Dossier X" da noi curato per la Fratel li Fabbri Editori, la cui qualità è riconosciuta sia 
da decine di migliaia di lettori, sia dagli ufologi più esigenti, al punto da venire ora 
pubblicata in Paesi esteri. 

Dobbiamo chiedere scusa per i ritardi nel le uscite. Sono imputabili, essenzialmente ad 

alcuni importanti cambiamenti tecnico-distributivi. L'assestamento è in atto. 

Parliamo ora brevemente dei temi di questo numero. Il puzzle formato da: incidente di 

Roswell ,  documenti Majestic- 1 2  e instal lazioni segrete del Pentagono non è ancora 

completo, ma si fanno passi avanti. Lo scenario Italia comincia a diventare anch'esso 

piuttosto complesso e ci chiediamo se sia in atto una vera e propria "escalation" che ci 

riguarda direttamente. 

Per i l  resto, come sempre, buona lettura. 
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Hon è tempo di consuntiui, desidero fare sola­

manta una semplice considerazione. Sia la dua 

riuista Ulotiziario UFO 1 Dossier Alieni) sia "UfO 

Dossier H" hanno ottenuto e stanno ottenendo un 

noteuola successo di pubblico, uuoi per la mate· 

ria, uuoi per come essa è presentata, uuoi per la 

ueste editoriale. Queste qualità non aurebbero 

comunque alcun senso se Ulri ne foste rimasti 

insensibili. la uostra partecipazione, si parla di 

circa 30000 - 40000 copie per le riuiste e di 

circa 70000 - 80000 copie per l'enciclopedia, è 
sufficiente a dimostrare che la Redazione ha 

lauorato bene. Siete inuitati ad inuiarci le uostre 

proposta ad i uostri pareri sugli argomenti tratta· 

ti oltre, chiaramente, alla sagnalazioni di auua­

nimanti che Di hanno uisto testimoni. Di ringra­

ziamo profondamente a siamo certi di essere in 

,rado di migliorare laddoue ca na fossa bisoqno 

Ulflaado incontro ai uostri desideri. 
Saluatora "arcallatti 

Presidente dal Centro Ufologico Hazionale 

UH DOPPIO RICORDO 

111QQ6, oltre alrindimenticabile Hario Cingolani, 

ha inaspettatamente portato uia al CUH due 

carissimi amici stranieri. Himi Hgnek, compagna 

a collaboratrice di Joseph Allen Hgnek e nostra 

gradita ospite al Simposio Internazionale di San 

Hanno dello scorso maggio, è purtroppo stata 

stroncata da un infarto a Scottsdale (Arizona), 

riunendosi cosi al suo Allen. f a Buenos Aires è 
uenuto meno Dante Hinazzoli. nostro attiuo cor­

rispondente dall'Argentina e autore del bel uolu­

me "Perché gli eHtraterrestri non prendono con­

tatto pubblicamente". Qui ci limitiamo a dare la 

triste notizia ai nostri lettori, riseruandoci di 

ospitare prossimamente un adeguato ricordo di 

antr ambi nei termini più opportuni. 

• • 

preczsazzone 
L'mtico/o .m/film "La cosalkt tm altro 

m mulo'' appm:m sul u. l O di Notiziario 

UFO couteueva la citazioue di 1111 brano 

estratto dal volume "Storia della 

Fautasciemtt "di Giovauui Mougiui 

( Etlizioni Famtcci). Ci scusiamo co11 

l'Autore per uon aver citttto laj(mte. 



�)l'l'O l' trattamento ddh.• l'lltità cxtntll'ITl'Stri (OPNAC) l' l'in­

stalhtziom· di ccmst.•rvnziom· (BBS-O)). La sct·nndc.t l' HLlJE 
LA H W P-(l l: il tWIIll' dl'll'installazimtl' di l'OilSl'n'azionc di 

orgmtismi t.•xtratctTl'Stri dt'l't•duti o parti di t•ssi. Lo riwla una 

h1hl'lla rontl'nuta nl'i dol'Ull1l'l1ti dd cosiddl'ltn ••i\ l mmalt• 

Opt.·ratim'' dl'l l\lajt•stil'-12. Ahhianw n·n.·ato di (it'dfrare il 

possihilt•. Pt.•r ht prima sigla al momt•ntn non ahhiamo indka­

zioni. Pl•r ht Sl'l'nmla (• più Sl'mplin·: dmTl·hhl' trattarsi di 

"Lahonttnriu Blu 
.. Wright-Patterson - (li. 

Fl·rma n·stando l'indisl'ulihik autnritìa di dti ha din•lgnto i 

dontmt•nti. in primis il fisko nul'lt•an• t·anadt'Sl' Stnntnn 

Fril•(hnan, sianan pt•rplt•ssi. Ahhiamo wdid t' sigk. ahhiamo 

m w lttralil:t IU'l'Sscwh(• l'l'l'la. la hasl' di Wright-Pattl•rson 

(Sl'dl' dl•l nipartimt.·ntn di Tl'l'twlngia Spl•rimt•ntall' drl 

li IO 

Nel video di M. Hesemann "Secrets of the Black World" (v. it. 

"Area 5 1  - Al Centro del mistero") una sequenza di immagini 

riporta la scritta "Secret US Government Underground 

Installation Security Camera Film " (Riprese a circuito chiuso -

installazione sotterranea segreta del Governo USA). Le immagini, 

analizzate in formato Beta, denotano una grana e spuntinature tipi­

che di un girato in pellicola, potrebbero quindi risalire agli anni 

50-60, ma questo non giustificherebbe la dicitura "riprese a circui­

to chiuso ", ottenibili solo in video-magnetico. Dalle riprese (car­

rellate con camera fissa in due ambienti diversi) non si distingue la 

natura delle cose presenti nei contenitori (campanulari), ma un 

fotogramma evidenzia un volto, con occhi grandi e scuri e un 

accenno di naso e bocca. L 'ipotesi si tratti di un "essere " in stato 

, ,,, , , , ,, 

Pentagono). ma in fondo dohhiamo attenerci a dci documenti 

della cui autenticità non possiamo essere certi. Come proce­

dere'! Intanto, analizzando alcuni degli aspetti che emergono 

dal "'Manuale'', su l'lli è necessario riflettere. 

Partiamo dal Capitolo III, riguardante il problema della sicu­

rl'zza in caso di .. U FO Crash ami Retrieval" (incidente c 

rccupcro di UFO" ). Al paragrafo 12. vengono suggerite misu­

re atte a fornire notizie di l'opertura alla stamJ>a. sul principio 

che gli U FO non esistono, smentendo l'l·vidcnza dci fatti, 

screditando c intimidendo i testimoni (l'he saranno trattenuti) 

c dichiarando il falso. Le versioni di mvcr-t•p sono meteoriti, 

satelliti precipitati, palloni meteorologici e wlivoli militari. 

Attribuendo la responsabilità ad arcce l'ontaminatc da 

um 

sost<mze tosskhc (COllll' nel film '•Incontri ranicinati cl<.-1 III 

Tipo" di S. Spiclherg) si potrà procedere ad un agemlc pcri­

metraggio c al l'ontrollo dell'arca interessata l'nn pcrsonak 

armato (v. IJ ). escludendo autorità lol·ali, stmnJ>a c furiosi. 

l testimoni ol'ulari saranno rilasciati solo dopo essere stati 

intcrrogc.tti dal ( ; ruppo :\1.1- t 2. che valuterà la situazione in 

rapporto all'intervento dci gruppi SJ>eciali .. RE D TEAi\1" 

I n  queste pagine. 
. Un fotogramma (nel riquadro) tratto dal video di 
• Hesemann sull'Area 51 rivela, all'interno di un conteni· 

tore, un viso con caratteristiche simili a quelle dei Grigi. 



Non-mechanical or non-c:lectronic materials of a !iUpport nature such a." 

clothing, personal belongings, organic ingestibles, etc. 

Uving non-human organisms in appare n! good or rea.'iOnable health. 

Oeceased non-human organisms or portions or organÌ!in\.'\, organic remains 

and other suspect mauer. 

SP-3JI 

Questo video è IUJto alla comunità ufologica sin da/1987. 

Alla sua origine c'è un certo "Thomas C." che all'epoca viveva a lLls 
�gas e lavorava come guardia di sicurezza presso l 'Area S4. 

Girato da una cinepresa di sicurezza in un'installazione sotterranea e 

si suppone mostri dei cilindri contenenti parti di corpi alieni. Alcuni 

ufologi ritengoiUJ (in base ai cilindri) che il video illustri i "Nightmare 

Labs " (Laboratori Incubo) delle presunte installazioni di Dulce (New 

Mexico ). Non la penso così, perr:hè Thomas C. risiedeva a Las Ve gas. 

Nel 1988 il giornalista 1V giapponese Junichi Yaoi ne ottenne una 

di Michael Hesemann 

copia ed intervistò Thomas C., il quale, successivamente, è scompar­

so. Thomas C. specificò solo che film è stato girato "in una installa­

zione sotterranea top secret". Trafugò la pellicola estraendola dal 

nastro e attorcigliandosela al polso. Sean David Morton me ne ha 

fornito una copia da una registrazione della Nippon Tv. La dichiara­

zione di Derek Hennessy (guardia di sicurezza al livello 2 sotterraneo 

- Area S4) che effettivamente ha visto i cilindri con i corpi dentro, con­

fenna la sua autenticità e la locazione S4. Considero peraltro i docu­

menti del "Manuale Majestic- 12 " un probabile falso. 



Precisazione: il testo di Stanton Friedman segue un ordine da lui 

prescelto per esigenze di impaginazione libraria, che non corri­

sponde alla sequenza delle pagine dei documenti originali, in 

quanto Friedman ha incluso alcune tabelle in ordine sparso. A dif­

ferenza di quanto pubblicato nel numero scorso presentiamo la 

traduzione del testo senza seguire una numerazione ma suddivi­

dendole come ha fatto L'Autore, a partire dalla settima. Nelle 

didascalie, viceversa, indichiamo l'esatta pagina di riferimento 

del documento originale, in nostro possesso. 

Top secret/Majic 

Capitolo 3 

OPE RAZIONI DI RE CUPE RO 

SEZIONE I. SICUREZZA 

12. Silenzio Stampa 

Solo in visione 

Occorre fare molta attenzione affinché sia preservata la sicu­

re zza  di q u a l s i asi  l uogo i n  c ui s ia  poss ib i l e  recuperare 

Tecnologia Extraterrestre per la ricerca scientifica. Vanno prese 

TCII' SEC:IlF:T l MAJIC E'VEB ONLY 
CHAPTER 3 RECOVERY OPERATIONS 

Seellon l. SECURilY 

2. Pttat Blackout 
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misure drastiche per proteggere e preservare qualsiasi materia­

le o velivolo dal l a  scoperta, esame o rimozione da parte di 

organismi civili o di comuni cittadini .  Si raccomanda pertanto 

che venga instaurato appena possibile il totale si lenzio stampa. 

Nel caso in cui queste misure dovessero rivelarsi insufficienti, 

si suggeriscono le seguenti storie di copertura da dare a l la  

stampa. L' ufficiale responsabile dovrà agire rapidamente per 

scegl iere la storia di  copertura che meglio si adatti al la situa­

zione. Sarà necessario ricordare, nel selezionare una storia di 

copertura, che la politica ufficiale riguardo agl i  UFOB (acroni­

mo di Unidentified Flying Objects, cioè Oggetti Volanti Non 

Identificati, N.d.R.)  è che essi non esistono. 

a. Smentita Ufficiale. La risposta più auspicabile sarebbe che 

non si è verificato niente di insolito. Affermando che il governo 

non è a conoscenza del l ' evento, si potrebbero prevenire ulte­

riori indagini da parte del la stampa. 

b. Screditare i Testimoni. Nella misura del possibile, i testimoni 

saranno tenuti in stato di segregazione finché non si saranno 

determinati il loro grado di conoscenza e coinvolgimento. 

I testimoni verranno scoraggiati dal riferiore ciò che hanno visto 

e al fine di indurii a collaborare si potrebbero rendere necessarie 

delle intimidazioni. Qualora i testimoni avessero già contattato 

la stampa, sarà necessario screditare le loro versioni. Il modo 

migliore per farlo sarà asserire che hanno male interpretato 

degli eventi naturali, oppure che sono vittime di isteria o di allu­

cinazioni, o ancora che si tratta di persone dedite a ordire beffe. 

c. Affermazioni False. Potrebbe rendersi necessario dichiarare 

il falso per preservare la sicurezza del sito. 

Meteoriti, satelliti precipitati ,  pal loni meteorologici ,  e veli voli 

mil itari sono tutte alternative accettabili ,  sebbene, nel caso in  

cui s i  affermi che è precipitato un vel ivolo militare, occorrerà 

fare molta attenzione al fine di non suggerire l ' idea che si tratti 

di un velivolo sperimentale o segreto, in quanto ciò potrebbe 

s u scitare l a  c u riosità d e l l a  stampa americana  ed e s tera .  

Dichiarazioni concernenti la  contaminazione del l ' area a causa 

del la  fuoriuscita di sostanze tossiche da autocarri o cisterne fer­

roviarie possono altresl servire a tenere personale non autoriz­

zato o indesiderato lontano dal l ' area. 

13. Chiusura dell'Area 

L'area dovrà essere chiusa il più rapidamente possibile per evi­

tare che perso n a l e  n o n  autorizzato s ' i n fi l tri n e l  l u ogo .  

L' ufficiale incaricato erigerà un perimetro e stabilirà un posto 

di comando a l l ' interno del  perimetro . I l  personale  avente 

accesso al sito sarà ridotto al minimo strettamente necessario 

alla preparazione del vel ivolo o dei rottami per i l  trasporto, e 

sarà composto da Squadre Militari di Sicurezza. 

Ci si potrà servire del le autorità locali per il controllo del traffi­

co e del la  fol la. In nessuna circostanza si consentirà a persona­

le o funzionari delle forze del l 'ordine locali di  accedere al l ' in­

terno del perimetro e si dovranno prendere tutte le precauzioni 

necessarie al fine di assicurarsi che essi non interferiscano con 

l 'operazione. 
a. Perimetro. È auspicabile che si utilizzi personale mi litare 

suffic iente per erigere intorno al sito un perimetro abbastan­

za ampio per evitare che sia il personale non autorizzato s ia  

il personale 
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addetto al perimetro vedano il sito. Una volta che il luogo sarà 

stato circoscritto, si i stituiranno pattuglie regolari lungo il peri­

metro, per garantirne la totale sicurezza, e s i  farà uso di sorve­

glianza elettronica per aumentare la  ricognizione. Il personale 

di perimetro sarà equipaggiato con sistemi  di comunicazione 

manuale e con armi automatiche e munizioni. Il personale che 

l avora al s ito sarà dotato di armi da fianco. Il personale non 

autorizzato non avrà accesso al l ' area chiusa. 

b. Posto di Comando. Idealmente, il Posto di Comando dovreb­

be trovarsi il p iù  v icino poss ib i le al sito, in modo da poter 

coordinare con efficienza le operazioni. Non appena il Posto di 

Comando sarà operativo, bisognerà stabi l ire il contatto con i l  

Gruppo Majestic- 1 2  attraverso comunicazioni sicure. 

c. Sgombero d e l i '  Area.  Il sito e l ' area c i rcostante saranno 

sgomberati da personale non autorizzato. I testimoni saranno 

interrogati e trattenuti per essere sottoposti al l a  success iva 

valutazione del  MJ-1 2.  In  nessun caso i testimoni verranno 

ril asciati prima che le  loro versioni siano state valutate dal 

Gruppo MJ-1 2 e prima di essere stati interrogati a fondo. 

�opra. 
Pagina 1 3. Contiene una scheda tecnica (MJ Form 1 ·007) 

di classificazione e inscatolamento del materiale. 

R s in istra. 
Pagina 8. Sicurezza: silenzio stampa e zona dell'incidente. 

um 

d. Valutazione de lla Situazione . Una val utazione prel iminare 

della situazione dovrà essere completata e si dovrà redigere un 

rapporto prelimi nare. Il Gruppo MJ- 12 verrà dunque raggua­

g l iato su l la  situazione il prima poss ib i le .  I l  Gruppo MJ- 12 

dovrà poi decidere se  inviare o meno una SQUADRA ROSSA 

o una squadra OPNAC MJ- 12 nel l ' area. 

SEZIONE II. RECUPERO TECNOLOGICO 

14. Rimozione e Trasporto 

Appena stabi l ita la comunicazione, si darà inizio alla rimozio­

ne e trasporto d i  tu tto i l  materi a le ,  su ord i n i  del  Gruppo 

MJ- 1 2  . 

a. Documentazione. Se la situazione lo consente, bi sognereb­

be aver cura di realizzare una documentazione fotografica del­

l' area, prima di spostare qualsiasi cosa. S i  control lerà che nel­

l' area non vi s ia presenza di radiazioni o sostanze tossiche . 

Qualora l ' area non potesse essere mantenuta chiusa per lungo 

periodo, tutti i materiali dovranno essere imballati e trasportati 

nel più breve tempo possibile al la più vicina struttura mil i tare 

s icura. Laddove possibi le ,  c iò sarà effettuato con trasporti 

coperti su strade poco frequentate. 

b.Velivoli Completi o Funzionanti. Bisognerà avvicinarsi ai 

velivoli con estrema cautela, nel caso in cui appaiono funzio­

nanti, in quanto l ' esposizione a radiazioni e scariche elettriche 

potrebbe provocare gravi lesioni. Se il velivolo è funzionante 

ma appare abbandonato, v i  si potrà avvicinare solo personale 

del la  SQUADRA ROSSA MJ-12 appositamente addestrato, 

che indossi tute di protezione. Qualunque vel i volo che appaia 

funzionante dovrà inoltre essere lasciato a disposizione del la 

SQUADRA ROSSA MJ-12. Vel ivoli completi e parti di veli­

voli che fossero troppo grandi per essere trasportati su mezzi 

coperti, verranno smontati, se questo si può fare faci lmente e 

rapidamente. Qualora dovessero essere trasportati interi , o su 

rimorchi aperti ,  essi verranno coperti in modo tale da cammuf­

farne la forma. 

c. Entità B iologiche Extraterrestri (EBE). Le EBE dovranno 

essere trasferite il più rapidamente possibile ad una struttura di 

massima sicurezza. Sarà necessario prevenire con cura un ' e­

ventuale contaminazione da parte di agenti biologici alieni .  Le 

EBE decedute dovranno al più presto essere conservate nel 

ghiaccio, al fine di preservarne i tessuti . Qualora si entrasse in 

contatto con EBE vive, esse dovranno essere prese in  custodia 

e trasferite in  ambulanza ad una struttura di massima sicurezza. 

Sarà necessario fare ogni sforzo per garantire la  sopravvivenza 

delle EBE. I l  coinvolgimento del personale con EBE vive o 

morte dovrà essere ridotto al minimo. ( Vedi Capitolo 5 per 

istruzioni più dettagliate sui rapporti con le EBE.) 

15. Ripulire l'Area. 

Una volta che tutti i materiali saranno stati rimossi dal i '  area 

centrale, l ' area circostante verrà ispezionata a fondo per assicu­

rar s i  che s i a  s ta ta  r i m o s s a  o g n i  trac c i a  di  Te c n o l o gia 

Extraterrestre. Nel  caso di uno schianto, l ' area circostante verrà 

ripetutamente esaminata a fondo per accertarsi che non sia 

stato tralasciato nul la . L' area d ' i spezione in questione potrà 

variare a seconda del le condizioni locali ,  a discrezione del l ' uf-



ficiale responsabile . Quando sarà convinzione de l l ' ufficiale 

responsabile che sul luogo non persistano ulteriori prove del­

l' evento, esso potrà essere evacuato. 

16. Circostanze Particolari o Insolite. 

Esiste la possibilità che velivoli extraterrestri possano attenare 

o schiantarsi in zone ad alta densità di popolazione, nelle quali 

la sicurezza non possa essere efficacemente mantenuta. Ampie 

porzioni del la popolazione e la stampa potrebbero avvistare 

q u e s t i  v e l iv o l i .  Oc c orrere bbe tener  pro n to  il Piano di  

Contingenza MJ- 1 949-04P/7 8 (TOP S ECRET * SOLO IN 

VISIONE) ne l  caso in  cui  si dovesse rendere necessaria una 

pubblica divulgazione. 

17. Tecnologia Extraterrestre 

segue figura n.2 (MI Form 1- 007) riprodotta a pagina 9. 

TABELLA DI CLASSIFICAZIONE DELLA TECNOLOGIA EXTRATERRESTRE 

No Oggetto Descrizione o Condizioni Codice l'vU-12 Struttura 
Ricevente 

l Velivolo Velivolo di manifattura e progettazione UA·002·6 Area 51 S4 
extraterrestre integro, operativo, o semi-integro. 

2 Meccanismo Qualunque congegno o macchinario elettronico ID-301-F Area 51 S4 
integro o meccanico che appaia indenne e funzionale. 

3 Meccanismo Qualunque congegno o macchinario elettronico DD-303N Area 51 S4 
danneggiato o meccanico che appaia danneggiato 

ma pressoché completo. 

4 Impianto Congegni e macchinari o frammenti che possano PD-40-80 Area 51 S4 
propulsivo essere unità di propulsione, pannelli e congegni 

per il controllo del carburante ed associati. 

5 Frammenti Frammenti composti di elementi o materiali IF-101-K Area 51 S4 
identificati facilmente riconoscibili in quanto noti alla scienza 

e tecnologia attuali, p. es.: 
alluminio, magnesio, plastica, ecc. 

6 Frammenti Frammenti composti di elementi o materiali UF-103-M Area 51 S4 
non identificati ignoti alla scienza ed alla tecnologia attuali 

e che mostrino caratteristiche insolite o straordinarie 

7 Scorte Materiali non meccanici o non elettronici SP-331 Laboratorio bi u 
provviste per il sostentamento, quali vestiario, oggetti personali, eWP-61 

sostanze organiche ingeribili, ecc. 

8 Entità vivente* Organismi non umani viventi, apparentemente EBE-010 OPNAC BBS-O! 
in buona o discreta salute. 

9 Entità Organismi non umani deceduri o porzioni EBE-XO Laboratorio blu 
non vivente di organismi, resti organici, eWP-61 

od altra materia sospetta. 

IO Media Materia stampata, registrazioni elettroniche, MM·54A Edificio21 f<B.88 
mappe, diagrammi, fotografie e film. 

Il . Armi Qualsiasi congegno o porzione di congegno WW-010 Area 51 S4 
che si pensa faccia parte di armamenti 
offensivi o difen i vi 

*L'entità in vita dovrà essere contenuta ilt attesa dell'arrivo di personale OPNAC 

18. Dati sull'Imballaggio e Confezionamento. 

a. Spedizione Nazionale. I materiali individuali vengono con­

trassegnati e avvolti in involucri a prova di acqua e vapore 

sigillati a caldo. Dopo di ciò vengono posti all ' interno di una 

scatola di cartone ondulato. I vuoti al l ' interno de l la  scatola 

vengono completamente riempiti di  ovatta di  cellulosa neutra 

per evitare che i materiali si muovano. La chiusura del la scato­

la viene sigillata con nastro adesivo gommato di tipo Kraft. 

Il Modulo MJ 1 -007 viene posto in una busta di carta sigillata e 

marcata "MAHC- 1 2  SOLO ACCESSO" che viene saldamente 

legata al la sommità del la  scatola con del nastro adesivo. La 

scatola viene poi imbottita ad ogni angolo con inserti di carto­

ne, a l la  sommità ed a l la  base , e viene posta al i '  interno di 
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Pagina 1 0: (tabella 1 7) di classificazionedegli oggetti, 

condizioni al ritrovamento, codici di identificazione, 

• e sigle delle installazioni dove sono destinati. 

un' ampia scatola di cartone ondulato. Tutta la chiusura esterna 

della scatola viene sigillata con adesivo gommato tipo Kraft. 

Al l ' esterno del la  scatola viene affissa un ' etichetta contenente 

le seguenti informazioni: destinazione, numero del codice di 

spedizione, e l ' ammonimento, "MAJIC- 1 2  SOLO ACCESSO". 

b. Spedizioni Oltreoceano .  I materiali  vengono imbal l ati 

come descritto sopra, con l ' eccezione che dentro la  scatola 

interna di cartone ondulato vengono inclusi un indicatore di 

umidità ed un essiccante. Successivamente, la scatola viene 

avvolta in un involucro a prova di acqua e vapore e sigillata a 

caldo. I materiali imbal lati vengono poi sistemati al l ' interno di 

una seconda scato la  di cartone impermeabile sigil lata con 

nastro impermeabile. Questo secondo cartone viene marcato 

"MAJ IC-1 2 SOLO ACCES SO" su tutti i lati e viene posto 

al l ' interno di un container per spedizioni di legno, foderato ed 

a prova di sostanze grasse ed acqua.  Il rivestimento viene 

sigillato con nastro impermeabile ed il contenitore per spedi­

zioni in legno viene chiuso. Il contenitore viene ulteriormente 

rinforzato inchiodando due capsule di metallo da 3/4 di pol lice 

(due centimetri ca. ) a circa 8 pollici (20 centimetri ca.) da cia­

scuna estremità. Le informazioni di spedizione vengono poi 
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cic lostilate su l la  superficie de l container di legno. 

Nota. 

La procedura di confezionamento ed imballaggio descri!la 

sopra vale soltanto per i materiali non organici. l dati ine­

renti a trattamento, confezionmnento, imballaggio e spedi­

zione di materia organica e di entità non viventi sono forni­

ti nel capitolo 5, Sezione Il di questo manuale. 

Top secretJMajic Solo in visione 

Capitolo 4 

RICE ZIONE E TRAnAME NTO 

SEZIONE I. TRATIAMENTO DEL MATERIALE RICEVUTO 

20. Disimballaggio, Apertura e Controllo. 

Nota. La procedura di disimballaggio, apertura e controllo per 

i container marcati "MAJ/C-12 SOLO ACCESSO" sarà esple­

tata da personale avente autorizzazione MJ-12. l contenitori 
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Pagina 1 6: dettagliato disegno (fig.3) con le istn.azioni 

per l'imballaggio e il trasporto di reperti inorganici. 

I n  alto a destra . 
Pagina 1 5. Istruzioni per il disimballaggio, 

la sistemazione ed il controllo dei contenitori. 
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così contrassegnati verranno immagazzinati in un'area di mas­

sima sicurezza fino a quando sarà disponibile il personale 

autorizzato per queste procedure. 

a. Si raccomanda la massima attenzione nel disimbal lare ed 

aprire i pacchi contenenti il materiale.  Evitare di introdune a 

forza degli arnesi al l ' interno del contenitore da spedizione. 

Non danneggiare i materiali d ' imballaggio più di quanto sia 

assolutamente necessario per la rimozione degli campioni: tali 

materiali  potrebbero essere necessari per futuri imbal laggi. 

Conservare il materiale d ' imballaggio interno dentro al contai­

ner per spedizioni. Nel disimbal lare e spacchettare i campioni, 

seguire la procedura da (l ) a (I l )  riportata di seguito: 

(l ) Disimbal lare i campioni in un ' area di massima sicurezza 

per impedire l ' accesso di personale non autorizzato. 

(2) Tagliare i fili metal lici con un adeguato arnese da taglio, o 

torcerli con delle pinze finché si cristallizzano e si rompono. 

(3) Rimuovere le viti dal coperchio del container da spedizione 

con un cacciavite. 

(4) Tagliare il nastro ed i sigilli del rivestimento della cassa in 

modo tale che la carta impermeabile sia danneggiata il meno 

possibile. 

(5 ) Tirare fuori i campioni imbal lati dal la cassa di legno. 

(6) Tagliare il nastro che sigilla i lembi superiori dei cartoni 

esterni; si faccia attenzione affinché i cartoni non vengano dan­

neggiati. 

(7) Tagliare la barriera lungo la giunzione superiore sigillata a 

caldo e rimuovere con cautela il cartone interno. 

(8 ) Rimuovere la busta di carta sigil lata dal la  sommità del la  
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scatola di cartone interna. 

(9 ) Aprire il cartone interno e rimuovere gli inserti di cartone 

fibra, l ' essiccante e l ' indicatore di umidità. 

(l 0)  Estrarre l ' imballaggio sigil lato a caldo contenente i cam­

pioni ;  sistemarli in modo ordinato per l ' i spezione . 

(I l )  Pon·e tutto il materiale da imbal laggio al l ' interno del con­

tenitore da spedizione per l ' util izzo in  futuri confezionamenti . 

[Qui troviamo la figura 3, un diagramma che mostra come 

imballare campioni extraterrestri non organici. ] 

b. Controllare a fondo tutti i material i a fronte dei documenti di 

spedizione . Ispezionare attentamente tutti i materiali per even­

tuali danni intervenuti durante la  spedizione o i l  trattamento. 

Smi stare i material i  in  base al numero di c lassificazione, i n  

preparazione del trasferimento a l  Laboratorio o dipartimento 

designato. I l  personale di Laboratorio o dipartimento è respon­

sabile per il trasporto dei materiali alle aree designate . Questo 

sarà effettuato nel più breve tempo possibile per mezzo di tra­

sporti coperti scortati da personale di sicurezza. 

Capitolo 5 

ENTITÀ BIOLOGICHE EXTRATERRESTRI 

SEZIONE I. ORGANISMI VIVENTI 

21 . Ambito 

a. Questa sezione tratta di i ncontri con Ent i tà B i ologiche 

Extraterrestri (EBE) .  Tali incontri cadono sotto la giurisdizione 

di MJ- 1 2  OPNAC BBS-0 1 e verranno trattati solo da questa 

unità speciale. Questa sezione spiega nel dettagl io le responsa­

bi l i tà del le persone o unità che creano questo contatto in iziale. 

22. Nozioni Generali 

Qualsiasi incontro con entità che si sa per certo essere di origi­

ne extraterrestre deve essere considerato come questione di 

s i c urezza  n az i o n a l e  e pertanto c l as s i f i cato come "TOP 

S ECRET" . In  nessuna c ircostanza l ' opinione pubbl ica o la  

stampa dovranno essere messi a conoscenza del l ' esistenza di  

queste entità. La politica ufficiale di Governo è che ta l i  creatu­

re non esistono, e che nessuna agenzia del governo federale è 

attualmente impegnata in studi sugli  extraterrestri o sui  loro 

manufatt i .  Qualunque deviazione da questa politica stabi l i ta è 

assolutamente proibita. 

23. Incontri 

Gli incontri con le EBE possono essere classificati secondo una 

del le seguenti categorie: 

a. Incontri avviati da EBE. Un possibile contatto potrebbe veri­

ficarsi come risultato di una disponibil ità da parte delle entità 

stesse .  In questi casi è previ sto che gl i  i ncontri avvengano 

all ' interno di  instal lazioni mi l itari o di altre local i tà remote 

selezionate di comune accordo. Tale incontro avrebbe i l  van­

taggio di essere l imitato a personale avente adeguata autorizza­

zione, lontano dagli  sguardi del l ' opinione pubblica. Sebbene 

non sia ritenuto molto probabi le, esiste anche la possibi l i tà che 

le EBE possano atterrare in luoghi pubblici senza alcun preav­

viso .  In questo caso la squadra OPNAC formulerà storie di 

copertura per la stampa e preparerà del le informative per i l  

Presidente e d  i Capi d i  Stato Maggiore. 

b. I ncontri conseguenti alla caduta di un velivolo. Contatti con 

Dall ' alto in basso . 
Tre esponenti del Majestic-1 2: 

L'Amn. Roscoe .... oetter (MJ n.1 ), 

il Gen. Robert Montague (MJ n.1 1 )  

e il Gen. Walter Smith, che prese il 
posto di Fonestal, morto nel 1949. 

soprav v i s s u t i  ad i nc ide n t i  o ad 

abbattimento di  ve l i vo l i  dovuto a 

cause natural i  o ad azione mi l i tare 

potrebbero aversi con scarso o nes­

s u n  preav v i so .  In q u e s t i  c as i ,  è 

importante che i l  contatto i niz iale 

s ia  l i m itato a l  personale m i l i tare 

affinché sia preservata la sicurezza 

del l ' operazione. Eventuali testimoni 

c ivi l i  presenti nel l ' area saranno trat­

te nu t i  ed i n terrogat i  dal Gruppo 

MJ- 1 2. I contatti con EBE da parte 

di personale m i l i tare non avente 

autorizzaz ione MJ-1 2 o OPNAC 

dovranno  e s s ere r i goro s a m e n te 

l imitati ad azioni volte ad assicurare 

la disponibi l ità di EBE per lo studio 

da parte della Squadra OPNAC. 

24. Isolamento e Custodia 

a. Le E B E  saranno dete nute con 

tutti i mezzi necessari e trasferite ad 

un luogo s icuro appena possibile. I l  

personale che entra in  contatto con 

le EBE prenderà del le precauzioni 

allo scopo di ridurre al min imo i l  

r i schio di  malat t ie  conseguent i  a 

contaminazione da parte di organi­

smi  sconosc iuti . Qualora le entità 

indossassero tute spaziali o apparati 

respiratori di qualche tipo, si dovrà 

fare attenzione a non danneggiare 

quest i  d i spos i t i v i .  Quantunque s i  

fac c i a  o g n i  sforzo pos s i b i l e  per 

garantire i l  benessere de l l e  EBE,  

sarà altresì necessario evi tare ogni 

l oro contatto con persona le  non  

autorizzato. Sebbene non s i a  chiaro 

di qual i  provviste o cure possano 

avere bisogno le entità non umane, 

esse dovranno essere assicurate, se 

possibile .  Sarà l ' ufficiale responsa­

bile del l ' operazione a dover prende­

re queste decisioni,  in quanto attual­

mente non esistono l inee guida che coprano questo campo. 

b. Le entità ferite o danneggiate saranno curate da personale 

medico assegnato alla Squadra OPNAC. Qualora i l  personale 

medico di squadra non dovesse essere immediatamente di spo-

1 2  

n i bile, i l  Pronto Soccorso verrà prestato dal personale dei Corpi 

Medici al sito iniziale. Poiché si sa poco riguardo alle funzioni 

biologiche delle EBE, i l  soccorso si l imiterà ad arrestare san­

gu inamenti, bendare ferite e immobil izzare con stecche gli arti 

fratturat i .  Non si dovranno effettuare medicazioni di alcun tipo, 

in quanto è impossibile prevedere gli effetti delle medicazioni 

terrestri su si stemi biologici non umani .  Non appena le ferite si 

considereranno stabi l izzate, le EBE verranno trasportate ad un 

luogo sicuro su ambulanze chiuse o altri  mezzi di trasporto 

appropriati .  

c. Nel trattare con qualunque Entità B iologica Extraterrestre 

vivente, la sicurezza è di fondamentale importanza. Ogni altra 

considerazione è secondaria. Malgrado sia preferibile i l  mante­

nimento del benessere fis ico di qualsiasi entità, la perdita di 

vita di Entità B iologiche Extraterrestri viene considerata accet­

tabile se le condizioni o gli indugi per preservare quella vita 

dovessero compromettere in qualche modo la sicurezza delle 

operazioni .  

d. Una volta che l a  Squadra OPNAC avrà preso le EBE in 

custodia, la  loro cura ed i l  loro trasporto verso le 

strutture designate diventeranno responsabi l ità del 

personale OPNAC. Si garantirà alla squadra la mas­

s i ma cooperazione ne l l o  svolg i mento dei  propri 

compi t i . Il personale de l l a  squadra avrà i n  ogni 

momento l a  M ASSIMA PRIORITÀ, senza che s i  

badi a l  loro grado o stato. Nessuno ha l ' autorità di  

interferire con la  Squadra OPNAC nello svolgimen­

to de i propr i compi t i ,  su spec ia le  d i re t t iva  del  

Presidente degl i  Stati Uni t i  d 'America. 

SEZIONE II. ORGANISMI NON VIVENTI 

25. Ambito 

Sarebbe preferibi le  che il recupero di cadaveri ed 

altri resti organici per la ricerca scientifica venisse 

effettuato da personale medico avente fami l iarità 

con questo t ipo di procedura. Per ragioni di sicurez­

za, tuttavia, questa raccolta potrebbe dover essere 

realizzata da personale non medico. Questa sezione 

fornirà una guida per il recupero, la preservazione e 

la rimozione di cadaveri e resti sul campo. 

26. Recupero e Preservazione 

a. I l  grado di decompos i z i one di rest i  organ i c i  

varierà in ragione del periodo d i  tempo in c u i  detti 

resti siano rimasti esposti al i '  aria aperta e può essere 

accelerato sia dal le condizioni meteorologiche che 

dal i '  azione dei predatori . Pertanto, i campioni biolo­

gici verranno rimossi quanto prima dal luogo del­

l ' i nc idente,  i n  modo da preservare i rest i  ne l l e  

migl iori condizioni  poss ibi l i .  S i  real izzerà inoltre 

una documentazione fotografica prima del la  rimo­

zione dei resti dal luogo del l ' i ncidente. 

b. I l  personale coinvolto in questo tipo di operazio­

ne prenderà tutte le precauzioni per ridurre al mini­

mo i l  contatto fisico con i cadaveri o con i resti che 

si stanno recuperando. Si dovranno indossare guanti 

chirurgici o, nel caso in  cui non fossero disponibi l i ,  guanti di 

lana o di pelle, a condizione che vengano raccolti per la decon-

taminazione immediatamente dopo l ' uti l izzo. 

Badi l i  o altri attrezzi potranno essere util izzati per maneggiare 

i rest i ,  purché venga esercitata la massima cautela al fine di 

non danneggiarl i .  I resti verranno toccati con le mani nude solo 

qualora non si trovasse altro modo per spostarl i .  Tutto il  perso­

nale e l ' attrezzatura coinvolti in operazioni di recupero sarà 

sottoposto a processi  di decontaminazione i mmediatamente 

dopo che le suddette operazioni saranno state espletate . 

c. I resti verranno preservati da ulteriore decomposizione, se 

l ' attrezzatura e le condizioni lo consentono. I cadaveri ed i resti 

verranno posti in  sacchi o verranno perfettamente avvolti in 

materiali impermeabi l i .  Se necessario, si potranno util izzare a 

questo scopo tele cerate o vestiario da pioggia. I resti verranno 

refrigerati o avvolti nel ghiaccio, se di sponibi le .  Tutti i resti 

verranno etichettati o contrassegnati e saranno registrate la data 

e l ' ora. I resti così preservati verranno posti su delle lettighe o 

al l ' interno di conteni tori sigi l lati per essere i mmediatamente 
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trasportati presso un ' instal lazione sicura. 

d. Eventual i piccoli pezzi staccati o materiale grattato da super­

fici solide verranno messi in barattoli o in altri piccoli conteni­

tori con coperchio, se di sponibi l i .  Sui  recipienti verrà chiara­

mente segnato i l  contenuto, nonché la data e l ' ora . I contenitori 

verranno refrigerati o impacchettati con del ghiaccio appena 

possibile, e trasferiti ad un' installazione sicura. 

[Qui nel testo originale si trova la figura 4 - diagrammi dei 

vari tipi di velivoli extraterrestri, riprodotta nella pagina pre­

cedente. ]  

CAPITOLO 6 

GUIDA ALL'IDENTIFICAZIONE DEGLI UFO 

SEZIONE I. GUIDA AGLI UFOB 

27. Indagini Successive 

Un rapporto sugli  UFOB merita successive indagini nel caso 

in  cui  contenga informazioni che suggeriscono che s i  può fare 

una chiara identificazione di un fenomeno ben noto o qualora 

caratterizzi un fenomeno inconsueto. Il resoconto dovrebbe 

suggerire pressoché immediatamente, prevalentemente per la 

coerenza e la chiarezza dei dat i ,  che vi  è qualcosa che abbia 

v a lore s c i e n t i fi c o  e/o d ' iden t i fi c az i o n e .  In genera l e ,  s i  

dovrebbero prendere i n  considerazione quei  resoconti  che 

coinvolgano vari osservatori attendib i l i ,  i ns ieme o separata­

mente, e che riguardino avvistamenti che abbiano avuto una 

' J ' ( ) f '  s . E C R E T l M A J I C E Y E s O N I.y CHAPTER 5 EXTRATERAESTRIAL B .-------�'OLOGICAL ENTtnes 
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e I'Anvn. Sidney Souers (MJ n.8). 

durata superiore ai 1 5  secondi . Le 

u n i c h e e c c e z i o n i  po t rebbero  

riguardare rapporti le cu i  c ircostan­

ze vengano cons iderate straordina­

ne. 

S i  dovrà prestare particolare atten­

zione a quei rapporti che consenta­

no il ri levamento di una "posizio­

ne-X" e a quel l i  relativi a traietto­

rie i nsolite. 

28. Regole Empiriche 

C i ascun  caso di avv i stame nto d i  

UFOB dovrebbe essere g iudicato 

indiv idualmente, ma vi  sono varie 

"regole empiriche", sotto c iascuna 

de l l e  s e g u e n t i  i n te s taz i o n i ,  che 

dovrebbero risultare uti l i  a determi­

nare l ' eventuale necessità di indagi­

ni successive. 

a. Durata del l ' Avvistamento. 

Qu ando la durata di un avv i sta­

mento è inferiore ai 1 5  secondi , vi  

sono maggiori probabi l ità che non 

meriti indagini  successive. Per pru­

denza, comunque, qualora un gran 

numero di  osservatori individual i  

dovesse riferire di  un avvistamento 

i n s o l i t o de l l a  d u ra ta  d i  p o c h i  

second i ,  sarebbe meg l io n o n  tra­

scurarlo. 

b. Quantità di Persone che Riferi scono del l ' Avvi stamento. 

Avv i stamenti di breve durata da parte di  s ingol i  i nd ividui  

meritano raramente di essere i nvestigat i . Due o tre osserva­

z ioni  competenti  e i ndipendenti hanno i l  peso di 1 0  o più 

osservazioni s imultanee e individual i .  Per  esempio, 25 perso­

ne in  uno stesso luogo potrebbero osservare una strana l uce i n  

cielo.  Questo, tuttavia ,  avrà un peso inferiore r ispetto a due 

persone attendib i l i  che osserv ino la stessa l uce da local i tà 

diverse. Nel  secondo caso viene ri levata una "posizione-X" 

preci sa. 

c. D i stanza dal l a  Sede deg l i  Avv i stamenti  al la  più Vic ina  

Unità da  Campo. I rapporti che soddisfino i criteri prel iminari 

� s in istra. 
Pagina 1 7: il capitolo dedicato al recupero 

di organismi viventi (EBE). 
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di cu i  sopra, dovrebbero essere tutti sottoposti a indag in i ,  

qualora l ' evento si s ia verificato ne l le  immediate vic inanze 

ope rat i ve de l l o squadrone in teressato .  Per re socont i  che 

impl ichino distanze maggiori, la necessità di indagini succes­

sive potrà essere determinata in  quanto inversamente propor­

zionale al quadrato del le distanze interessate . Ad esempio, un 

evento verificatosi a 1 50 migl ia di di stanza potrebbe ( . . .  ) 

AITENZIONE: il testo, sia nelle fotocopie dei documenti originali, 

sia nella trascrizione contenuta nel libro di Stanton Friedman, tenni­

na alla pagina 16 senza che si concluda l'ultimafrase su riportata. 
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GiuglW-luglio 1947: gli awistamenti 
in USA costituiscolW un 'imponente 
casistica, in cui si colloca l 'incidente 
di Roswell 

l " ' incidente di Roswell va inquadrato in un contesto storico 

1.1 che contempla una quantità rilevante di avvista-

menti ed "incontri " con caratteristiche ufologiche. 

Sono 80 le segnalazioni che qui abbiamo rac­

colto, in un periodo di quaranta giorni, a 

cavallo delle date note dell 'incidente (fra il 

2 ed il 4 dì luglio 1947). 

• 1 · 2 1  giugno, Maury Island (Stato 

di Washington): 

vari testimoni osservano sei oggetti a forma 

di disco che lasciano cadere al suolo dei 

frammenti metall ici .  

• 2 • 2 1  giugno, Spokane (Stato 

di Washington): 

otto d i schi volanti di scendono verso i l  

suolo e prendono terra, osservati d a  una 

dozzina di testimoni. 

• 3 · 22 giugno, Greenfield (Massachus­

sets): 

un oggetto sferico di colore bianco-argento si 

sposta in linea retta sparendo fra le nubi. 

e 4 · 23 giugno, Cedar Rapids ( Iowa): 

un  ingegnere ferroviario avvista l O oggetti 

volanti in formazione. 

e 5 · 24 giugno, Monte Rainier (St. di Washington): 

il pilota Kenneth Amold, dal suo aereo, vede nove 

oggetti descritti come "piatti volanti". 

e 6 • 24 giugno, Cascade Moun-tains (Oregon):  

sei dischi sorvolano le montagne. 

e 7 • 25 giugno, Kansas City (Missouri): 

nove oggetti vengono visti procedere in formazione disordinata. 

• 8 • 25 giugno, Pueblo (Colorado): 

un testimone segnala due oggetti ovali che si inseguono. 

• 9 · 25 giugno, Oklahoma (località varie): 

osservazione 4i due dischi luminosi. 

• 10 • 25 giugno, Glenn Falls (New York) :  

un oggetto rossastro viene avvistato ne l  cielo. 

• 1 1  • 26 giu­

gno, Logan (Utah): 

a cura di A . P i n ott i 
in collaborazione con "lumières dans la Hu it" 

tre testimoni osservano un oggetto che si sposta 

a grande velocità verso est. 

• 1 2  • 26 giugno, Cedar City (Utah): 

tre testimoni, fra cui un pilota in volo, vedono un oggetto 

muove ad altissima velocità in direzione est. 
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• 13 · 26 giugno, Grand Canyon (Arizona): 

una sfera argentea sfreccia in cielo. 

• 14 · 27 giugno, Poligono Missi listico di White Sands 

(New Mexico): 

un oggetto "a forma di fianuna" è osservato in zone diverse da 

due testimoni. 

• 1 5  • 27 giugno, Capitan (New Mexico): 

un oggetto brillante sembra posarsi al suolo emettendo un sibilo e 

una fiamma giallastra. 

• 1 6  • 27 giugno, Bisbee (Arizona): 

due testimoni avvistano un disco che sembra atterrare. 

• 1 7  • 27 giugno, Woodland (Stato di Washington): 

osservazione di due formazioni composte da 4 o 5 oggetti che 

riflettono la luce e si spostano senza rumore. 

e 18 • 28 giugno, Maxwell Field (Alabama): 

quattro militari vedono un oggetto volante brillante che si muove 

zig-zagando. 

• 19 · 28 giugno, Lake Mead (N evada): 

un pilota militare osserva in volo un oggetto che si dirige nella 

sua direzione. 

• 20 · 29 giugno, Poligono Missilistico di White Sands 

(New Mexico): 

un disco argentato vola verso est, con provenienza nord-est, a 

ridosso della zona di lancio dei missili V2. 

• 21 · 29 giugno, Las Cruces (New Mexico ): 

osservazione di un oggetto c ircolare che procede 

in l inea retta a grande velocità. 

• 22 · 30 giugno, Gran Canyon (Arizona): 

un pilota militare osserva in volo due oggetti grigi circolari di 

30 metri di diametro, che si spostano a velocità vertiginosa. 

• 23 · l luglio, Albuquerque (New Mexico): 

viene avvistato un disco bluastro che si muove a zig-zag. 

• 24 · 2 luglio, Roswell (New Mexico): 

due testimoni vedono un oggetto lenticolare che si allontana a 

grande velocità verso nord-ovest. 

• 25 • 2 luglio, Cincinnati (Ohio) : 

un centinaio di persone assiste alle evoluzioni di due dischi sopra 

un campo sportivo. 

• 26 · 3 luglio, Southbrookville (Maine): 

un astronomo osserva diversi oggetti che attraversano rapidamen­

te il  cielo. 

• 27 • 3 luglio, St. Maries (Idaho): 

diversi testimoni avvistano otto-nove 

oggetti che sembrano disporsi al l 'atter­

raggio. 

• 28 · 4 lug l io ,  S eattl e  ( S tato d i  

Washington): 

• 29 • 4 luglio, Fra 

Bo i se  ( Idaho) e Seatt le 

(Stato di Washington): 

l 'equipaggio di un aereo di l inea 

osserva cinque dischi che seguono il 

velivolo per 45 miglia. 

• 30 · 4 lug l io, Vancouver  ( S tato di 

Washington): 

diversi poliziotti osservano da 20 a 30 dischi che 

emanano ripetuti bagliori. 

• 31 • 4 luglio, Redmond (Oregon) :  

verso le 1 1 .00 alcuni dischi sorvolano i l  monte Jefferson 

nel più assoluto si lenzio, come rilevato da numerosi testi-

• 32 · 4 luglio, Oaks Park (Oregon): 

verso le 1 .00, diversi dischi sorvolano il parco. 

• 33 • 4 luglio, Portland (Oregon): 

diversi poliziotti , da vari punti della città, vedono cinque 

dischi (tre verso est e due verso sud). 

• 34 · 4 luglio, Portland (Oregon) :  

tre testimoni osservano da tre a se i  dischi brillanti che si spostano 

a grande velocità. 

• 35 · 4 luglio, Portland (Oregon) :  

verso le 1 6.00 dei residenti avvistano dei dischi volanti. 

e 38 • 4 luglio, Portland (Oregon) :  

i l  pilota e i l  co-pilota di un aereo d i  l inea osservano due gruppi di 

dischi volanti. 

e 37 · 4 luglio, Milwaukee (Winsconsin): 

un poliziotto vede tre dischi che s i  dirigono a grande velocità 

verso nord. 

• 38 • 4 luglio, Emmet/Boise (Idaho): 

l ' equipaggio e i passeggeri di un volo della  "United Airl ines" 

osservano nove dischi argentati in formazione disordinata. 



• 39 • 4 1uglio, Hauser Lake (Idaho): 

verso le 1 9.00, oltre 200 testimoni osservano le evoluzioni di un 

disco volante. 

• 40 • 4 luglio, Roswell (New Mexico) : 

verso le 23.30, vari testimoni, da più parti, osservano in direzione 

nord un oggetto che discende verso il suolo. Uno di essi pensa 

che stia precipitando. 

• 41 • 6 luglio, Kansas City (Missouri) :  

un  Maggiore del Pentagono, a bordo di un aereo, osserva un 

disco brillante dal colore argenteo. 

• 42 • 6 luglio, Hollywood (California): 

avvistamento di numerosi oggetti volanti non identificati. 

• 43 • 6 luglio, Alabama: 

due corpi volanti luminosi e velocissimi sono visti da molti testimoni. 

• 44 • 6 luglio, Clay Center (Kansas) :  

un pilota militare incontra in volo un oggetto circolare argenteo, dai 

1 0  ai 1 5 m. di diametro, che effettua manovre a grandi accelerazioni. 

• 45 • 6 luglio, Base Militare Aeronautica (USAF) di Fairfield­

Suisun (California): 

due testimoni, uno dei quali un pilota militare, vedono un oggetto 

che si sposta con oscillazioni da destra a sinistra per poi sparire 

oltre l 'orizzonte. 

• 46 • 6 luglio, Palmdale (California): 

osservazione di un grande oggetto discoidale da cui si distaccano 

dei dischi più piccoli .  

• 47 • 6 luglio, Tacoma (Stato di  Washington): 

avvistamento identico alla precedente. 

• 48 • 6 luglio, Tucson (Arizona): 

in serata è effettuata un'osservazione dello stesso tipo delle due 

precedenti, a Palmdale e Tacoma. 

• 49 • 6 luglio, Tempe (Arizona): 

un piccolo disco volante è visto atterrare e poi decollare. 

• 50 • 6 luglio, Long Beach (California): 

alle 1 3 . 1 5  viene osservato in cielo un disco brillante. 

• 51 • 6 luglio, zone centrali del Wyoming: 

un ingegnere aeronautico e altri due testimoni avvistano u n  

oggetto volante ovoidale. 

• 52 • 7 luglio, Phoenix (Arizona): 

un oggetto scuro e circolare descrive numerosi cerchi nel cielo. 

• 53 • 7 luglio, Arlington (Virginia): 

un oggetto non identificato si sposta rapidamente nel cielo. 

• 54 · ? luglio, Tacoma (Stato di Washington): 

due poliziotti osservano tre oggetti che emettono scinti l le .  

• 55 • 7 luglio, Koshkonong (Wisconsin): 

due piloti civili vedono un disco volante bril lante che dapprima 

discende verso terra, poi si sposta orizzontalmente, e infme sparisce. 

• 56 · ? luglio, East Troy (Wisconsin): 

avvistato un disco volante che si muove velocissimo in cielo. 

• 57 • 7 luglio, Cicero (illinois): 

osservazione di un grande disco volante da cui si staccano dei 

dischi più piccoli. 

e 58 .  ? luglio, Manchester (New Hampshire): 

in serata, osservazione identica alla precedente. 

e 59 · ? luglio, Medfors (Oregon) :  

avvistato un disco bianco-bluastro i l  cielo da  sud verso nord. 

• 60 • 8 luglio, monte Baldy (Montana): 

un pilota militare osserva in volo un disco che riflette la luce solare, 

um 

sale rapidamente fino a 1 1 .500 m. di quota, e quindi scompare. 

• 61 • 8 luglio, Houston (Texas): 

atterraggio di un disco argenteo e osservazione di un essere uma­

noide nelle sue vicinanze. 
• 62 • 8 luglio, Hamilton Field (California): 

dei militari osservano 3 oggetti circolari che si spostano rapida­

mente nel cielo. 

• 63 • 8 luglio, Base Aeronautica Militare di Muroc (California): 

quattro osservazioni successive nel corso della giornata, effettuate 

da vari piloti e tecnici della Base. 

• 64 • 9 luglio, Chicago (i ll inois): 

due testimoni vedono cinque oggetti volanti luminosi che si diri­

gono verso sud-ovest. 

• 65 • 9 luglio, Chicago (ill inois): 

50 minuti dopo la precedente segnalazione, vengono avvistati da 

cinque a sei dischi volanti, ciascuno dei quali emetteva una fiam­

ma bluastra e del fumo. 

• 66 • 9 luglio, Springfield (Illinois): 

alle 4.30, successivamente alle due precedenti osservazioni, un 

disco grigio e brillante scende in picchiata verso terra, per poi 

allontanarsi lasciandosi dietro una scia bluastra. 

• 67 • 9 luglio, Boise (Idaho): 

avvistamento di un oggetto discoidale piatto. 

• 68 • 9 luglio, Midland (Michigan): 

nel tardo pomeriggio un oggetto non identificato discende fino a 

pochi metri dal suolo, lasciando sul terreno una sostanza nerastra 

e dei frammenti metallici. 

• 69 • 1 0  luglio, S. Johns (Terranova): 

osservazione di diversi oggetti brillanti e circolari. 

• 70 • 1 0  luglio, Harmon Field (Terranova): 

diversi membri di una compagnia aerea vedono un oggetto volan­

te simile alla ruota di un carro. 

e 71 • 10 luglio, Fort Summer (New Mexico) : 

il dottor Lincoln la Plaz, astronomo, osserva con la sua famiglia un 

UFO bianco e brillante, di forma ellittica. 

e 72 • l O luglio, Douglas (Arizona): 

Coral Lorenzen (futura segretaria dell 'APRO) vede una luce sfe­

rica che si alza dal suolo e sparisce nel cielo. 

• 73 • I l  luglio, Codroy (Terranova): 

un oggetto brillante non identificato si sposta velocissimo nel cielo. 

• 74 • 1 2 luglio, Elmendorf Field (Alaska): 

un militare vede una sfera grigio-all uminio che vola parallela­

mente al suo aereo in fase di atterraggio. 

• 75 • 1 3 luglio, Dayton (Ohio) : 

un astronomo osserva un "cono" brillante che si sposta nel cielo a 

grande velocità. 

e 76 • 1 3  luglio, Gardner (Massachussets): 

osservazione di un disco volante argenteo velocissimo. 

• 77 • 20 luglio, Frotsburg (Maryland): 

un oggetto circolare biancastro si  sposta fragorosamente nel 

cielo. 

• 78 • 23 luglio, Harmon Field (Terranova) : 

un oggetto rossastro si sposta nel cielo emettendo bagliori. 

• 79 • 29 luglio, Canyon Ferry (Montana): 

un disco bril lante si sposta rapidamente nel cielo. 

• 80 • 29 luglio, Harnilton Field (California): 

due oggetti biancastri attraversano i l  cielo uno dietro l 'altro. 
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dell'incidente UFO 
che ha cambiato 
l 'Ufologia 
e le nostre coscienze 

L a prima settimana del luglio 1 947 segna una tappa fonda­

mentale del la storia del l ' Ufologia ma, nello stesso tempo, 

crea in noi interrogativi angosciosi e tuttora irrisolti . Se l ' inci-

dente di Roswell davvero accadde, ma la logica del "segreto di 

Stato" ha imbavagliato per 50 anni i testimoni, imponendo il 

si lenzio, ora con la forza ora con il denaro, tutto questo deve 

riflettersi su l la  nostra coscienza. Non si può pensare e dire 

"beh, sì , uno o più UFO precipitarono nel deserto, il disco 

venne recuperato dai mil itari americani, i cadaveri degli occu­

panti furono sistemati in basi segrete e analizzati con comodo" 

um 

C O HHSTO D I  ROSW f ll Il 

d i  Mau r i z i o  B a iata 

e poi dormire il sonno del  giusto. Ma ci si rende conto del l ' e­

normità del la cosa? Per chi non lo avesse capito, la "questione 

Roswell" è comprovata da un' imponente documentazione, con 

migl iaia di pagine che riportano le dichiarazioni giurate dei 

testimoni ("affidavit" ), con registrazioni audio e filmate che -

da sole - creano un archivio di centinaia di ore, con i risultati di 

anni di ricerche ed accertamenti sul campo da parte di decine 

di esperti , sino ai mastodontici rapporti ufficiali governativi, di 

fatto arroccati su posizioni di negazione del l ' evidenza. 

I HH RPR fl�c i O H I  O l � f RS f  

S e  la  reale datazione del l ' incidente, s u  cui gli  esperti ancora 

oggi non concordano, è stata definita fra il due ed il quattro di 

luglio 1 947, certo è che i l  punto di partenza del l ' intera faccen-

• 
• Sopra . 
: L'UFO crash di Roswell, in una ricostruzione 
• 
• assai rispondente alla dinamica dei fatti. 
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6. L' otto luglio il tenente Walter 

H aut ,  responsab i le  stampa de l l a  

B a s e ,  red ige  e d iffo nde l ' ormai 

celebre comunicato, su ordine del 

Comandante Blanchard. Vi si legge 

che "l ' oggetto vol ante ha preso 

terra in un 'ranch' in prossimità di 

Roswell  un giorno del la settimana 

scorsa . . .  ed è nelle mani del 509° 

Gruppo Bombardieri de l l '  8" Air 

Forc e .  Esso  è s tato i s pez ionato 

presso l ' Aeroporto del l ' Esercito di 

Roswell e quindi fatto pervenire ad 

altro quartier generale di grado più 

elevato". La sostanza del comuni­

cato, 50 anni dopo, viene mantenu­

ta inalterata da Haut. 

I primi trasporti dei rottami vengo­

no seguit i  dal Maggiore Marcel :  

dal l a  base d i  Roswel l  u n  "B -29" 

de c o l l a  con d e s t i n a z i o n e  Fort  

Worth (oggi Carswel l )  ne l  Texas. 

Di qui i l  materiale viene fatto pro­

seguire per Wright Field (Ohio) su 

u n  aereo da t ras porto c o n  a i  

comandi i l  Capitano pi lota O .W. 

"Pappy" Henderson, su ordine del 

Generale Roger Ramey, il quale -

in accordo con i l  Generale Hoyt 

Vandenberg - di fatto sosti tu isce 

B lanchard, che ha agi to con preci­

pitazione nel comunicare la cosa 

alla stampa. I l  giorno otto entra in 

scena l ' FB I  ( Federai B ureau of 

Invest igat ion) da Dal las  (Texas)  

c h e  in  u n  t e l e g r a m m a  i n forma 

Edgar Hoover (capo de  l i  ' FBI )  e i l  

SAC (Strategie A i r  Command) che " i l  disco volante (o  pallone 

sonda) è destinato alla base aerea di Wright Field" . 

Ramey giunge a Roswell e convoca una conferenza stampa in 

cui costringe Marcel a posare per i fotografi davanti ai rottami 

di  un pallone sonda. Marcel ,  malgrado il suo comportamento 

sino ad al lora irreprensibile, si vede ingiustamente attribuita la  

responsabil i tà del l ' erronea interpretazione d e l i '  incidente. 

H�l l  H � H  l � H � f - [ � l � U f  

Per noi qui è impossibi le condensare i n  poche righe tutte le 

testimonianze, oltre 200, dirette od indirette, riguardanti l ' inci­

dente di Roswel l .  Basti sapere che, dopo 50 anni,  i sopravvis­

suti ai fatti del luglio 1 947 sono pochissimi . Ciò nonostante la 

maggioranza di quanti hanno parlato nel corso del le lunghe, 

incessanti e difficili investigazioni con­

dotte dai ricercatori più qualificati (su 

tutti : Stanton Friedman, Don Schmitt e 

Kev in  Randle)  si sono espre s s i  con 

assoluta sincerità e non ne hanno otte­

nuto altro che problemi. 

Alcuni  di loro (test imoni-chiave ) ,  da 

noi intervi stat i ,  mantengono intatta la 

propria versione dei fatt i :  si tratta del 

tenente Walter Haut, del l ' ex impresario 

di pompe fu nebr i  G l e n n  Den n i s ,  d i  

� s in istra . 
Walter Haut, l'ufficiale che emise 

lo storico comunicato stampa. 

�otto . 
Veduta aerea di Roswell oggi. 

J e s s e M arc e l  J r. ,  d e l  p i l o t a  Robert S h i rkey e d i  Frank 

Kaufmann, al lora componente de l  gruppo di "Inte l l igence" 

de l l a  base aerea. Per quanto att iene al l a  test i mon ianza d i  

Robert Shirkey v i  rimandiamo a l  pezzo qui a fianco. 

C 'è  poi Frank Kauffman. Egl i ,  nel corso di una sua intervista 

ri lasciata al giornal ista del la  Svizzera italiana Guido Ferrari (si  

veda Notiziario UFO n.S, marzo-Aprile 1 996), ha confermato 

nel 1 995 di aver fatto parte di un gruppo spec iale di nove 

uomini che parteciparono al recupero delle creature non umane 

che avrebbero costitituito l ' equipaggio del l ' UFO. 

Nel contesto di Roswell  si inserisce, ancora nel 1 995, la contro­

versia sul filmato del l ' autopsia, che ha letteralmente diviso gli 

ufologi di tutto i l  mondo. I l  cosiddetto "Santi l l i  Footage" costi­

tuisce da sè un capitolo della storia. Siamo stati tra quanti ne 

hanno sostenuto la possibile autenticità e oggi ,  al la luce di ulte­

riori studi (que l l i  del CUN e quel l i ,  o l tremodo tardiv i  del 
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• 
: �opra . 
: Robert Shirkey, fra i pochissimi testimoni oculari 
• 
• che hanno parlato. 

MUFON, su cui ritorneremo) vogliamo ribadime l ' importanza, 

in termini di analisi  che non discutano altro che i contenuti delle 

immagini .  Nessuno ancora può ricollegare direttamente la ver­

sione del fantomatico cineoperatore "Jack Bamett" a quella sto­

rica del l ' incidente di Roswell .  Ma neppure confutarla. Per noi a 

tutt' oggi valgono la datazione delle pel licole e le scene delle 

due autopsie (per chi le ha viste entrambe) e dei rottami .  

� � G G f ll� 0 1  [� H � O �  

Vi è infine da menzionare l a  voce d i  Washington.  

Nel  1 996 è apparso un  mastodontico rapporto uffi ciale del la  

versione accreditata dal l ' Aeronautica Mi l itare USA,  quel la  

del pal lone sonda ( inserito nel "Progetto Mogul" di spionag­

gio su l l ' URSS) .  "The Roswel l  Report: Fact vs. Fiction i n  

the N e w  Mexico Desert" n u l l a  aggiunge,  suggel lando una 

versione d i  comodo lontana dal la  verità, occul tata in  nome 

del "segreto di Stato" .  E pensare che i l  nome Roswel l ,  in 

fondo, significa "cresci uto bene" . 

um · 2] 



a s c i ag u ra d e l  

Boeing 747, volo 

TWA 800 del 1 7  luglio l 996, è 

avvolta nel mistero e lo svolgersi degli 

avvenimenti fa chiaramente in tendere che 

qualcosa di anomalo deve essere accaduto nei 

c ie l i  di Long I s land e che s ia  stato volutamente 

occultato. Inuti l i  sinora sono stati i tentativi di spiegar­

ne le cause da parte degli organi ufficiali ,  e a poco ha con­

tribuito l ' accavallarsi del le ipotesi e degli organi preposti alle 

indagini. 

UHO 01 S f � RfH� � �  

Esistono affinità fra l a  tragedia d e l  J u mbo TWA 800 e l ' inc idente 

del l ' Itavia del l ' agosto 1 980. Esse non riguardano solo i l  rispetto per le vit­

time e per le loro famiglie che attendono giustizia. Non solo le modalità con 

cui i due incidenti sono avvenuti, ma anche i l  velo di segretezza che le autorità 

e le agenzie federali hanno steso su entrambi gli avvenimenti . Come accadde 

per Ustica, quando alcuni ufologi si spinsero ad ipotizzare i l  coinvolgimento 

di un UFO nel disastro, anche per il TWA 800 "qualcosa" - quasi a l ivello 

di pelle - ha punto i ricercatori, ponendo un ' ipotesi alternativa a quelle 

ufficiali e molto meno fantasiosa di quanto possa sembrare . Prima di 

e lencare le ipotesi ufficiali ,  ricapitoliamo i fatti . 

Il Jumbo della �-�-

20. 1 9  del 1 7  Luglio 1 996, era prevista la partenza di 

i l  decollo, alle ore 

Radar Contrai) di 



New York, esplodendo al largo di Long Is land e causando la 

morte del le 230 persone a bordo. 

Rapidamente scattano le indagini  e la causa viene subito impu­

tata ad un attentato (missile o bomba), oppure ad un incidente 

strutturale, come l ' esplosione di un motore. Le indagini vengo­

no così affidate a due organi d' investigazione distinti, ma che in 

�opra . 
Un rottame del Boeing 747 della TWA, precipitato 

nelle acque di Long lsland. Sulle cause della sciagura 

si profila uno scenario inquietante: abbattimento 

per errore a causa di un UFO. 

� destra . 
Il Jumbo TWA 800 dell'incidente del 1 7 1uglio 1 996. 

questa occasione devono collaborare, l ' FB I  e l ' NTSB (National 

Trasportation Safety Board). Infatti, di  incidenti aerei causati da 

cedimento strutturale i n terviene l ' NTSB ,  mentre i n  caso d i  

attentati è l ' FB I  a d  esser preposta alle i nchieste. In  questo caso, 

s i  affianca la  CIA, che esplora alcune piste per individuare i l  

mandante del possibile attentato terroristico is lamico, l ' ipotesi 

inizialmente più accreditata. In  mancanza di tracce concrete di  

esplosivo, prende poi piede i l  cedimento strutturale .  Questo, 

però, non tiene conto di alcune testimonianze ed indizi, certa­

mente val idi ,  divulgati già subito dopo l ' evento tramite gl i  orga­

ni di stampa. 

l� HH I H � H I � H ( �  � l  f R f �  H f Y f R� 

Soprattutto i l  resoconto di Fred Meyers, pilota mi l i tare del la  

New York National Air Guard, i l  quale mercoledì 17  luglio, a 

bordo del suo C- 1 30 Hercules, volando nell a  stessa zona del 

disastro durante un'esercitazione mil i tare, vide "un arco di l uce 

�m 

dirigersi verso l ' aereo" e successivamente "una piccola esplo­

sione seguita da un'esplosione più grande". In sintonia con le 

dichiarazioni di Meyers, numerose altre testimonianze più che 

affidabi l i  riferivano del passaggio di un oggetto luminoso carat­

terizzato da una traiettoria a parabola. Di fondamentale impor­

tanza è poi la registrazione del tracciato radar che testimonia la 

presenza di un "blip" estra­

neo  non  i d e n t i fi c ato  i n  

rotta d i  col l isione con l '  ae­

reo .  C ' è  ch i  ha supposto 

che ques to b l i p  fo sse  l a  

risultante d i  una "risonanza 

e lettronica", ma success i­

vamente questa spiegazio­

ne è stata scartata. 

Mentre ci si interroga, e la 

v e r i t à  s ten ta  a v e n i r e  a 

galla, ad agosto una notizia 

ec latante r iapre l ' ipotes i  

del l ' attentato miss i l i stico. 

L a  s ignora L i nda K abot  

d u rante una fes ta  per  la  

campagna elettorale repub-

bl icana, fotografa alla 20,30 c irca ( l ' al larme del l ' incidente fu 

lanciato alle 20.39) dalla terrazza del Docker's  Restaurant, a 20 

chi lometri dal punto del disastro, una presenza nel cielo che 

viene identificata come la scia di un missile. 

I negat i v i  ori g i n a l i  vengono i mmediatamente sequestrati  

dal l ' FB I  che i n  tal modo porrà tempestivamente l a  questione 

sotto s i lenzio, fornendo poi una spiegazione del documento 

fotografico in l inea con le sue dichiarazioni successive. 

Già nel lug l io  1 966 il d irettore del l ' FB I  di New York, J i m  

Kall strom,  aveva dichiarato : "Sappiamo che n e l  cielo c ' era 

qualcosa in ascesa quella sera". 

" � H  H l � � l lf � H l [�"  

Un' ammissione i mportante e mai smentita che portò poi alla 

dichiarazione ufficiale del la  stessa FBI ,  resa nota al pubblico 

alla fine di ottobre 1 996: il TWA 800 sarebbe stato distrutto da 

un missi le "amico" sparato da un incrociatore statunitense, pro-
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�opra . 
L'oggetto fotografato da Linda Kabot alle 20.30 del 

1 7.07 .96. L'allarme per il TWA 800 scattò nove minuti dopo. 

� destra . 
Pierre Salinger mostra alla stampa la foto della Kabot. 

babilmente la Normandy, durante un' esercitazione, come prova­

to dalla  foto della Kabot. 

Il punto è che l ' oggetto sul la foto non è un missile ma un "siga­

ro", un vero e proprio UFO, presente nello stesso giorno ed alla 

stessa ora nel la zona del disastro del TWA 800. Questa non può 

essere una coincidenza fortui ta. Osservando attentamente la 

foto, si nota infatti che quella che è stata interpretata come una 

scia prodotta .dal missile è in realtà un corpo solido e scuro di 

sezione rettangolare e non i l  risultato di qualche forma di com­

bustione. 

Riguardo al l ' eserci tazione m i l i tare , che questa abbia avuto 

l uogo quel giorno è accertato da una dichiarazione ufficiale 

del la US Navy, che ha però a sua volta escluso di aver sparato 

missi l i ,  tantomeno dal la Normandy, che ufficialmente si trovava 

a 200 chi lometri dal luogo del disastro. Allora chi ha sparato, 

visto che l ' ipotesi attentato è ormai tramontata? Inoltre va sotto­

l ineato che il sopracitato Fred Meyers era a bordo del l ' Hercules 

C- 1 30, ne Il' ambito del la stessa esercitazione. 

A questo punto le domande che sorgono sono le seguenti : 

l )  Perchè fare un'esercitazione mjl i tare tanto pericolosa in una 

zona di intenso traffico aereo civi le? 

�m 

2) È proprio vero che la Marina Mi l i tare Americana non ha 

esploso missi l i ?  

Al la  prima domanda risponderemo più avanti, mentre riguardo 

al secondo quesito possiamo sostenere che le evidenze contrad­

dicono quanto affermato dalla US Navy. Qualcosa è stato spara­

to ed ha colpito il Jumbo TWA, proprio nel corso del l ' esercita­

zione mil i tare. 

Nel mese di novembre, Pierre Salinger, ex portavoce del presi­

dente John Kennedy ed ex senatore della California, ora respon­

sabi le del la  sezione parigina del la  rete americana NBC, affer­

mava in una conferenza stampa di essere entrato in possesso di 

un documento appartenente ai servizi segreti secondo cui l' ae­

reo fu abbattuto da un missi le partito da un' unità del la Marina 

Americana durante un ' esercitazione di routine, confermando 

quanto annunciato dal l ' FBI .  Il documento sarebbe stato scritto 

da una persona che opera per i servizi segreti americani ed ha 

stretti legami con la Marina mil itare. Inoltre, già a settembre era 



apparso su Internet un testo di fonte sconosciuta che indicava 

come verità del caso, i l  lancio di un "missile amico", rivelando 

anche i l  codice del settore militare ove era avvenuto l ' incidente. 

Se tutte le evidenze portano a confermare questa dinamica uffi­

ciale dei fatti, diventano possibi l i  alcune risposte alternative 

che, pur basate su ipotesi, non vanno sottovalutate. 

Troppi eventi strani sono andati accumulandosi prima, durante e 

dopo la tragedia che I ' FBI  (l ' ufficio competente del le indagini in 

maniera quasi esclusiva, relegando l ' NTSB ad un ruolo margina­

le) sembra aver volutamente trascurato ed in parte occultato. 

Innanzitutto la foto del la signora Linda Kabot. Essa mostra un 

UFO sigariforme a sezione rettangolare, a soli 20 Km dal teatro 

um 

del la tragedia e solo pochi minuti prima che sul radar apparisse 

la traccia anomala rilevata dal TRACON. 

Inoltre, nei giorni immadiatamente precedenti i l  disastro, nel la 

zona di  Long Island i l  numero di  segnalazioni a carattere ufolo­

gico era stato molto elevato, configurando un' attività UFO ad 

alta intensità. Alcuni ritrovamenti infittiscono ulteriormente l ' e­

nigma. I corpi di due donne recuperare tra i rottami del Jumbo 

erano completamente nudi, senza avere indosso indumenti inti­

mi, vesti lacerate e a brandel l i  oppure vestiti bruciati, come 

dovrebbe normalmente accadere. Secondo Jim Cul len, che ha 
recuperato le salme, i l  fatto è inspiegabile poichè afferma: "è 
come se fossero state spogliate da qualcuno. Non capisco come 
una cosa simile possa accadere". Nei mesi successivi alla trage­
dia del TWA 800 altri p i loti c iv i l i  hanno osservato "strani 
bagliori" nella zona di Long Island, del tutto accostabili a quan­

to visto da numerosi testimoni il giorno del l ' incidente. 

R s in istra . 
• Lo sconcertante balletto delle ipotesi: • : missile, attentato e cedimento strutturale. 

C � �TRTl l l� M I � � � I  

I l  New York Post del 1 8  novembre 1 996 riporta 

che due aerei di l inea hanno rilevato la presenza di 

UFO i l  1 6  del lo stesso mese, poco dopo essere 

partiti dal l ' aeroporto "J . F. K. "  di New York. I l  

p r imo  fu  u n  B o e i ng 747  d e l l e  aero l i n ee  

"Pakistan Intemational" a i  cu i  comandi c 'erano 

il capitano Whaid Shah e i l  primo uffic iale 

Nasir Aziz .  Fu proprio quest' ul t imo che sorvolando la 
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zona di East Moriches, Long Island, si accor­

se di un bagliore verde o scia luminosa pro­

veniente dal la sua sinistra, cioè da Nord, e 

procedente verso destra, cioè sud. La descri­

zione di Aziz è inequivocabi le : "sembrava 

una forma scura con quattro luci verdi che 

ha attraversato la  nostra rotta ad una distanza 

di tre o quattro miglia". Questo contatto fu 

confermato anche dai centri radar di New 

York, dal l ' aeroporto di Boston e dal centro 

traffico aereo del FAA ( Federai Aviat ion 

Administration) di Nashua. Alla domanda del 

capitano Shah se vi fossero in corso esercita­

zioni militari fu risposto negativamente. 

Venti minuti più tardi un aereo del la TWA 

incrociò il medesimo oggetto, o uno similare, 

chiedendo anche di poter tornare indietro per 

paura di incidenti . Effettivamente l ' aereo del la 

TWA fu guidato su di una rotta alternativa, ed 

il corridoio aereo incriminato venne tempora­

neamente chiuso. 

Anche in questo avvenimento l 'FBI ha investi­

gato, rilasciando una dichiarazione tanto inuti-

le  quanto sconcertante: "presumibilmente l ' e­

quipaggio del volo ha visto in c ielo qualcosa di inso­

lito con delle luci". 

H� � M f � l  o · � R I G I � f  � RT� RRl f  

11 1 2  dicembre 1 996, quindi meno d i  un mese dopo 

i fatti sopra descritti, un Boeing del la "Saudia" la 

compagnia di bandiera del l ' Arabia Saudita, incro­

cia "un bagliore verdastro" poco distante dal punto 

in cui si erano verificati l ' incidente del TWA 800 e 

gli incontri ravvicinati con i due aerei di l inea. I l  

tutto ad una quota di 4000 metri (più o meno la  

stessa del  TWA 800) sopra Long lsland. 

Le testimonianze da parte dei pi loti c iv i l i  che 

attraversano quella porzione di cielo sono nume­

rose, ma gli inquirenti si ostinano a ritenere i fenomeni osser-



v ati di origine "naturale" . Com ' è  possibi le che nel l a  stessa 

zona, in periodi diversi di tempo, quattro aerei di l inea incrocino 

i medesimi "fenomeni naturali" ed i cui piloti , esperti di volo e 

certamente in grado di riconoscere ciò che vola nei cieli, non 

parlino di fenomeni di ricaduta meteorica, ma di oggetti anoma­

li caratterizzati da luci? 

B ob Rope l e w s k i , portavoce de l l a  Federai  Av i at i o n  

Administration, l ' ente americano preposto a l  controllo dell '  ae­

ronautica civile, ha confermato che: "Ci sono un sacco di appa­

rizioni del genere in quella zona". 

Presenze presumibilmente imputabili  ad oggetti anomali di ori­

gine artificiale, giacché tante apparizioni di "bolidi atmosferici" 

� s in istra . 
Lo scenario del disastro del TWA 800. 

Il luogo della caduta si trova a 20 chilometri 

da East Moriches, dove la signora Kabot 

scattò la sua foto e altri testimoni videro 

un ordigno sconosciuto dirigersi 

verso il Jumbo. 

nel l ' arco di cinque mesi sulla stessa zona vanno con­

tro ogni calcolo delle probabi l ità, a meno che Long 

Island non sia interessata da uno sciame meteorico di 

inaudita intensità e tale da durare oltre cinque mesi .  

Francamente è assai improbabile. 

Inoltre, due eventi accaduti nel la prima settimana del 

febbraio 1 997 ,  e ri portati dagl i organi di stampa 

internazional i ,  confermano che la zona al largo di 

Long Island sia da considerare "zona calda" e sede di eventi ad 

alto indice di stranezza. 

Il  pilota di un volo diretto a New York e proveniente da Raleigh 

(North Carolina) ha denunciato che quattro F- 1 6  della Marina 

Americana gli sono sfrecciati sopra e sotto mettendo a repenta­

glio la sicurezza del volo. Ma l ' evento che ha creato i maggiori 

sospetti è quello relativo al volo del Boeing del la Nations Air, 

una piccola compagnia aerea americana, che si stava accingendo 

ad atterrare all ' aereoporto Kennedy di New York, sorvolando 

Atlantic City, proveniente da Porto Rico. L'aereo, con 84 perso­

ne a bordo, è stato costretto ad una brusca manovra anticollisio­

ne a causa di due F- 1 6  del la Guardia Nazionale che hanno inter-

cettato pericolosamente il velivolo ad una distanza di soli cento 

metri . Nella brusca manovra che ha richiesto una picchiata di 

oltre mille metri a visibil ità quasi zero ( l 'aereo si è trovato in un 

banco di nuvole) sono rimaste ferite tre persone (un passeggero e 

due assistenti di volo) . Il Pentagono ha giocato a scaricabarile, 

mentre la Marina ha dichiarato che i caccia erano stati avvertiti 

della presenza del volo civile. A quest' ultima dichiarazione la 

Guardia Nazionale ha risposto con una secca smentita. 

La tragedia, evitata per l ' abil ità dei piloti del Boeing, ha posto 

nuovi interrogativi ai quali si potrebbe rispondere, chiarendo le 

cause di questi madornali e pericolosi errori . 

l )  Cosa provoca le temporanee cecità dei p iloti mil i tari ameri­

cani nella zona di Long Island, per cui non distinguono più aerei 

civil i  da velivoli ostil i  o sconosciuti? 

2) Cosa credevano di dover intercettare gli F- 1 6  al posto degl i  

aerei effettivamente presenti? 

3 )  Potrebbe essere stata l ' intromissione di un UFO nel lo spazio 

aereo di Long Island-New York (piuttosto frequente, stando a 

quanto evidenziato nell ' articolo) a creare quest' incredibile con­

fusione? 

Mark McDonald, presidente della Nations Air, ha dichiarato: "O 

hanno sbagliato clamorosamente oppure si sono divertiti a gioca­

re con noi". Scartando la seconda ipotesi, è realmente probabi le 

che l ' al larme UFO nella zona sia alla base di questi eventi all ' ap­

parenza inspiegabili e la tragedia del TWA 800 deve avere accre­

sciuto il panico delle autorità, che ormai pattugliano la zona attac­

cando erroneamente velivoli civili ,  probabilmente dopo la regi­

strazione di qualche "blip" radar anomalo generato da UFO pre­

senti in zona. Diviene allora possibile col legare gli avvenimen­

ti ,  costituendo un' ipotes i  alternativa a quella ufficiale. 

I l  17 luglio 1 996 alle ore 20. 1 9 l ' aereo del la TWA parte da New 

York portandosi ad una quota di 4200 metri . A l le ore 20.30 

circa la  signora Linda Kabot fotografa un oggetto volante non 

identificato a 20 Km dal luogo ove avverrà i l  d isastro. Più o 

meno alla stessa ora il pilota di un C- 1 30 impegnato in un'eser­

citazione vede un arco di luce dirigersi verso l ' aereo. Intorno 

alle 20.32 a 4200 metri l ' aereo esplode, per cause che probabil­

mente sono da imputarsi ad un missi le "amico", esploso da un 

incroc iatore del l a  Marina  M i l i tare, nonostante l e  smenti te 

del i 'US Navy che non ammetterà mai di esserne responsabile. 

È presumibile che l ' esercitazione mil itare in corso non fosse in 

realtà tale, ma si trattasse di una missione tendente ed intercetta­

re ed abbattere un UFO, effettivamente presente sul luogo della 

tragedia, come documentato dalla foto della Kabot. 

Ricordando che l ' attività UFO su Long Island era stata notevole 

anche nei giorni precedenti il 1 7  lug l io ,  un programma d i  

"scramble" - ovviamente top secret - potrebbe essere stato real­

mente pianificato. Un'esercitazione militare in un' area attraver­

sata da corridoi aerei civil i  e in un orario di intenso passaggio, 

certamente suona come una spiegazione poco convincente. Si 

fa strada quindi la teoria di un programma finalizzato al tentati­

vo, fal l ito, di abbattere un UFO, in una zona nel quale questi 

vevivano avvistati di frequente. 
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I I  ripescaggio delle due scatole nere, la C V R  (Cockpit Voice 

Recorder) che registra le voci del la  cabina di pilotaggio, e la 

DFDR (Digitai Fl ight Data Recorder), che raccogl ie  digital­

mente i dati di  volo, ha fornito informazioni interessanti , ma 

rimaste inspiegate ufficialmente. Il CVR ha registrato infatti un 

suono anomalo di durata brevissima, l a  cui  natura è rimasta 

m isteriosa.  Robert Franc i s ,  v icepres idente de l l ' NTS B ,  ha 

dichiarato che "tutto procedeva normalmente a bordo fino a 

quel suono forte e sconosciuto con cui si conclude la registra­

zione." J im Kallstrom, i l  già citato presidente del la  sezione FBI 

di New York, affermò in occasione del ritrovamento delle sca­

tole nere il 26 luglio che si trattava di "un importante passo 

avanti nelle indagini" .  Riguardo allo strano suono registrato 

pochi attimi prima del disastro aggiunse: "Credo che scoprire­

mo presto che cosa è accaduto, tra due o tre giorni al massi­

mo". La convinzione di Kall strom era dovuta all ' utilizzo del­

l ' anal isi  spettrografica del suono contenuto nel CVR. 

In realtà a cosa s ia  i mputabi le quel suono nessuno l ' ha più 

chiarito, pur essendo passati sette mesi dall a  ambiziosa dichia­

razione di Kallstrom. Sussistendo i l  sospetto di un occultamen­

to di prove, cosa ci sarebbe da nascondere? 

A nostro parere la presenza di UFO nel la zona, e probabilmen­

te le responsabi l ità del la  Marina nel l ' incidente, esecutrice di un 

programma segreto d' intercettazione ed abbattimento selettivo 

(in quanto non tutti gli UFO vengono considerati potenziali 

nemici dal governo americano) contro determinate forze aliene. 

I noltre, non é ancora provato che l ' aereo sia stato abbattuto da 

un missile convenzionale, in quanto le tracce di esplosivo ritro­

vate sul l ' aereo sono trascurabi l i ;  per cui è ipotizzabile l ' uso di 

armi ad energia c inetica o al  p lasma, come potrebbe dedursi 

dall a  testimonianza di Meyers che parla di un "arco di l uce" e 

non di un missile con scia. Questo tipo di armi é già stato svi­

l uppato, (come descritto sul n °7 di Notiziario UFO) e non pos­

siamo escluderne l 'utilizzo anche in questa occasione. 

Le stesse testimonianze che avvalorano la  presenza di oggetti 

anomali nel la zona del l ' incidente nei mesi successivi al disa­

stro aereo potrebbero confermare come la zona sia stata e forse 

sia tuttora teatro di una continua attività UFO. 

I tentativi di occultare questa verità, cioé che il TWA 800 sia 

stato colpito per errore da un' arma non convenzionale di fabbri­

cazione americana, nel l ' intento di abbattere un UFO, potrebbe­

ro giustificare le apparenti , e probabilmente false, difficoltà nel 

pervenire ad una soluzione del l ' enigma. Mentre ancora oggi ,  

l ' FB I  e l ' NTSB s i  barcamenano ufficialmente tra le ipotesi di  

cedimenti strutturali, attentati ed esplosioni accidentali . 
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Il settimanale la "Domenica del 

Corriere" del 16 maggio 1979 pubblicò le 

istantanee scattate la sera del 5 marw di 
quell'anno da Gilberto Naranjo, un tecni­

co televisivo delle 1VE, la rete televisiva 

spagnola di Stato. 

Naranjo, verso le 19.30 si trovava al suo 

posto di lavoro a Izana. una cittadina ai 

pJedi del Monte Teide (isola di Teneri/e), 
dove sorge l 'antenna che invia il segntlle 
televisivo della 1VE a tutto l 'arcipelago 
atlantico delle Canmie. A questo punto un 
lltQI'm6 Blobo di fuoco sarebbe sorto dal 
manr, Dlt/lndosi vmo il cielo ed illuminan­
do (tm onntli scuro) tutte le isole. I testimo­
ni uclllserfJ che potes$e essersi trattato di 

un fatto naturale, ovvero di 1111 missile lan­
ciato do qualche sottomarino In immersio­
ne. Il fenomeno appariva come "una SIIUI­
tura sjeroidole, ma piuttosto allungata", e si 
esauri solo dopo una meu'om, mentl'l in 
cielo persistevano dei bagliori luminosi. 
n corrispondente del settimanale, Giorgio 

Bensi, scrisse che le foto scattate da 

Naranjo furono richieste, con una telefo­

nata da Houston, da un imprecisato ente 

americano. 

Fin qui la cronaca dei fatti, che in seguito si 

cercò di spiegare come una nube di bario 
prodotta da un missile 1ancia1o da un sotto­

marino americano in irtrmersi.oM. Ma l 'ipo­

tesi fu contestata dal giornalista spagnolo 

Juan J� Benitez. con estrema precisione. 

Comunque, le Canarie non erano nuove ad 
episodi del genere, sia di UFO fuoriusciti 

dal mare e allontanatisi in volo, sia di USO 

(Unidentijied Submelged Objects ). 

Un altro caso, altrettanto clamoroso, si 

verificò il 22 giugno 1976 fra le isole di 

Fuertaventura e Gran Canaria ed è testi­

moniato dalla foto qui riprodotta. &so fa 

parte del dossier lflficiale deU'Aeronautica 

Militare spagnola consegnato negli anni 

Ottanta a JU/m Josè Benitez dalle autorità 

aeronautiche spagnole, e contiene 12 casi 

fra cui quello in questione. 

l punti di contatto con il caso del 5 marw 
1979 sono comunque evidenti. 
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• Sopra .  
: Due pagine 

no da personale specializzato: piloti militari, tecnici di torre di 

control lo, personale mi litare al suolo, etc . Alcuni casi sono sen­

sazional i .  

Questo passo del Governo Spagnolo è paragonabile, per la  sua 

importanza, al contenuto delle dichiarazioni rilasciate al giorna­

l ista Jean Claude Bourret di Radio "France-lnter" di Parigi dal 

Ministro della Difesa francese M. Robert Galley. La Spagna, 

con questo importante passo ufficiale, si colloca fra i sei Paesi 

del mondo che forniscono indormazioni concrete e irrefutabi l i  

sulla presenza di "oggetti volanti non identificati". I l  Generale 

Capo di S tato M aggiore r i ch iese a J uan José  B en i tez , a l  

momento della consegna dei 78 fogl i ,  la sua  parola d' onore che: 

l )  non avrebbe rivelato i nomi dei testimoni che appaiono in 

detta documentazione ; 

2) non avrebbe rivelato - finché non fosse stato divu lgata uffi­

cialmente - la fonte diretta delle informazioni .  

Dal  momento che non sono personalmente legato a questo 

i mpegno, rivelerò i nomi dei testimoni che ho potuto verificare 

attraverso diverse fonti, e principalmente attraverso la rete dei 

corrispondenti in tutta la Spagna, in quanto alcuni dei casi rac­

colti dal Ministero erano noti al l ' opinione pubblica, e così pure 

la fonte ufficiale delle informazioni consegnata a Benitez . 

R i su l tando materia l ­

mente i mposs i b i l e  

r i fe r i re ne l l a  l o r o  

interezza i 1 2  casi, m 

l imiterò a dire - prima 

di passare ad analizzare 

nei  dettag l i  quel lo che 

considero il più impor­

tan te - che  fra di e s s i  

f i g u ra q u e l l o  re l at i vo 

al l ' atterraggio di un UFO 

nel pol igono d i  t iro d i  Las 

Bardenas Reales (Navarra) i l  

2 gennaio 1 97 5 .  Tre g iorni  

dopo - i l  5 gennaio - gli UFO 

r i c o mp arvero s u l l o  s t e s so  

Po l i go n o  d i  L a s  B arde n a s ,  

dando luogo ad un nuovo e det­

tag l iato rapporto uffi c i a l e .  Un  

altro dei casi importanti contenuti 

nel dossier del Ministero è quello 

del 24 novembre 1 97 4, quando l' ae­

reo della Iberia per Las Palmas de 

Gran Canaria s i  trovò in rotta di coll i­

sione con un UFO, segnalato dai radar 

m i l i tar i  di Gran Canari a .  U n  a l tro 

ancora dei documenti declassificati ( 1 2  

fogl i )  è costituito dalla trascrizione testuale della conversazione 

fra i due piloti di un aereo mi litare da addestramento "T-33" che 

fu il primo a localizzare l ' UFO, e due "Sabre" (F-86) che erano 

decollati per cercare di intercettare l 'oggetto volante non i denti­

ficato . Questo resoconto su nastro magnetico fu conservato 
gelosamente per più di  nove anni dal Governo Spagnolo, dal 
momento che l ' incidente si verificò il 3 giugno 1 967 nello spa­
zio aereo della  Prima Regione Aerea (zona di Madrid). 

L' "avventura" ebbe una durata totale di l ora e 17 minuti . I l  

tentativo di avvicinare l ' UFO fallì . . .  come avviene di sol ito. 

L' ordigno era di apparenza metall ica di scoidale, ed evoluì va 

intelligentemente. Il quarto caso della documentazione si riferi­

sce ad un fenomeno aereo osservato il giorno 1 4  gennaio 1 975 

sul lo schermo radar della Scuola di Volo a reazione. In questo 

episodio, chiaramente evidenziato dag l i  schermi radar GCA 

del la Scuola, l ' aspetto più i mpressionante è dato dal fatto che 

gli UFO rispondevano al codice IFF (identificazione di aereo 

amico o nemico). In altri termini ,  al l ' apparenza, queste eco­

radar sconosciute simulano una identificazione come quella in 

uso presso gli eserciti dei Paesi Occidentali (anche se un po' "a 

modo loro") scegliendo codici in uso presso la base, a detta del 

contenuto del rapporto informati vo del tenente Colonne l lo  

Comandante i l  Gruppo Servizi che l i  firmò i l  giorno successivo. 

Fra i casi declassificati dal Ministero del l ' Aeronautica figurava 

altresì (al secondo posto) l ' episodio che ebbe come protagoni­

sta il viaggiatore di commercio andaluso Don Adrian Sanchez, 

che a suo tempo fece molto scalpore. Sanchez vide una gigan­

tesca nave fusiforme posata al suolo, ai confini del comune di 

Aznacollar (S ivigl ia) ,  il 20 marzo 1 974. Da questo enorme 

ordigno fuoriuscì un velivolo discoidale, che prese ad insegui­

re i l  senor Sanchez nel tratto dei 20 chilometri che separano 

Aznacollar da Casti l lo de las Guardas, dove i l  testi mone giunse 

atterrito e con la propria vettura (una "Dyane" Citroen) quasi 

fuori uso per aver proceduto a velocità eccessiva e su una pes� 
si ma strada piena di buche. 

Venendo al documento ufficiale n .  7 (in precedenza abbiamo 

volutamente omesso i l  n. 5 ,  riferito al l ' osservazione della cadu­

ta di frammenti di un satel l ite artificiale), i testimoni furono un 

capi tano i struttore ed un a l l ievo che, a bordo d i  un aereo 

"Mirage" III-DE con doppi comandi ,  mentre si trovavano a 40 

miglia da Valencia ad una quota di 20.000 piedi, osservarono 

una luce strana e potente sul la s inistra, in perfette condizioni 

meteorologiche e di visibil ità. Data: 26 settembre 1 973 .  

� s i n istra . 
In una delle foto scattate il 5.3. 79 a Tenerife dal tecnico 

della TVE G. Naranjo, un globo infuocato sorge dal mare. 

Sotto . 
Ricostruzione delle diverse fasi dell'avvistamento 

effettuato dall'equipaggio della corvetta "Atrevida" . 
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I l  rapporto n .  8 (che non portava i l  t imbro "confidenziale" o 

"riservato") riguardava l ' osservazione di un ordigno bri l lante, 

fatta da alcuni soldati alle ore 6 del giorno l gennaio 1 975 .  

Le  conclusioni del rapporto, fi rmato da l  tenente Colonnello 

Comandante Mi l itare Aeronautico del l ' aeroporto Mil i tare di  

Vi l l afr ia  ( B urgos ) ,  furono negat i ve ,  però l a  Cap i taner ia  

um 

Generale del la  VI Regione Mi l i tare, con sede a Burgos, pub­

blicò una nota ufficiale in  cui affermava che l ' osservazione, 

effet tuata da v ari  so ldat i  d e l i '  Accadem i a  di I ngegner ia  

del l ' Eserci to, di un velivolo a forma d i  cono molto schiaccia­

to, dal l a  luce fort iss ima color bianco-gial l astro, sospeso a 

pochi metri dal suolo, era totalmente autentica. E forn iva i 

nomi di questi  soldati : Ricardo Iglesias Lopez, José Lazo 

Perez, Fel ipe Sanchez Balvide e Manuel Adera Gutierrez, che 

viaggiavano a bordo di una "Mini  850" sul la  strada che da 

�apra . 

Un'altra delle istantanee scattate da Gilberto Naranjo. 

� s in istra . 
L'oggeHo fotografato a Tenerife venne classificato 

come "luce di media estensione" nel rapporto sugli OVNI 

dell'Aeronautica Militare spagnola. 

Burgos porta a Santander, l uogo dove si verificò lo straordi­

nario incontro . Vediamo adesso brevemente i casi  9 e 1 1 , 

prima di passare al l ' ul t imo resoconto, il più spettacolare fra 

quel l i  che figurano nel dossier reso pubblico dal Governo. I l  

caso n .  9 comprende quattro fogl i  meccanografici  a spaziatura 

unica, e si riferisce al l ' UFO visto il 1 9  dicembre del 1 968 a 

M ad r i d  d a  u n  m i l i t are d i  c u i  s i  o m e t t e  i l  n o m e . 

L' avvistamento, si trattava di un oggetto del la grandezza di 

varie stelle congiunte, ebbe luogo presso la casa del testimone 

fra le 1 9 . 1 5  e le 1 9  .30. Il caso n . l O consta di quattro fogli e si 

riferi sce ad un UFO avvistato i l  25 febbraio 1 969 nel corso di 

un volo Palma-Barajas.  Per finire, i l  rapporto n .  I l  è costitui­

to da un solo foglio e si riferisce a due oggetti osservati al le 

1 7 . 3 0  d e l  2 6  se t te m b re 1 969  d a l i '  uffi c i a l e  d i  se rv i z i o  

de l l ' Aeroporto d i  Gerona-Costa  B rava,  e v i s t i  anche d a  

numerose persone d a  diverse località del la provincia, come 

punti bri l lanti a grande altezza nel cielo. 
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Passiamo dunque al caso n .  12 .  D i  seguito 

riproduciamo integralmente il resoconto uffi­

ciale ,  senza nul la  togl iere o aggiungere.  

Rimandiamo i nostri commenti alla fine del 

rapporto. 

Titolo: Estratto del rapporto informativo su un 

fenomeno aereo osservato il 22 giugno 1 976 

nel le isole di Fuerteventura e Gran Canaria. 

Testo: rapporto 01/76 sugli  UFO. 

Data: 22 giugno 1 976 

Ora: 2 1 .27 (Z) 

Locali tà geografica: Corvetta "Atrevida" delle 

F.F.A.A.  spagnole. 

Posizione : tre migl ia  nautiche a 1 80 gradi di 

Punta Lantai l la, costa sud orientale del l ' isola 

Fuerteventura. 

Osservatori : Don . . . .  , Capitano di Corvetta del la 

Marina Spagnola. Dichiarante n .  B -07 . 

Don . . . .  , tenente di Vascel lo "R-A" del la Marina 

Spagnola. Dichiarante n .  B-08. 

S ituazione meteorologica :  mare poco mosso, 

notte ste l lata con 2/8 Ci. e St., oscura, senza 

luna. Vento: 060/8 Kts. Visibil ità 20 km TA: 2 1  

gradi C .  PA: 7,56 Mm. 

Descrizione del l 'oggetto: Fonte luminosa in  forma di cono di  

luce bianca con alone perfettamente circolare di colore azzurro 

elettrico. Colore giallo-azzurrino, con predominanza d e l i '  az­

zurro in tutto l ' alone. Una piccola scia. 

Descrizione del fenomeno: "corrisponde a quel la  del primo 

osservatore Don . . .  per essere più completa. 

Alle ore 22.27 (Z) del giorno 22 giugno, si scorse per la prima 

volta una fonte luminosa, di intenso colore gial lo-azzurrognolo, 

salire dal suolo elevandosi in direzione del la nostra posizione. 

Dapprima si pensò ad un aereo con i l  faro d' atterraggio acceso. 

La luce, una volta raggiunta una certa altezza ( 1 5- 1 8  gradi) si 

fermò, ruotando la propria proiezione luminosa e facendo così 

scorgere la fonte d ' origine .  Si  mantenne così per c irca due 

minuti, dando origine ad un grande alone di luce intensa giallo­

azzurrognolo che si mantenne nel la stessa posizione per 40 

minuti,  anche dopo la scomparsa del fenomeno che vi aveva 

dato origine. Nel giro di due minuti, la luce si frazionò, restan­

done inferiormente una parte più piccola, nel centro del cerchio 

luminoso, formandosi una nube azzurrina e scomparendo la fra­

zione che aveva dato origine a questo nucleo azzurrino. 

Quella superiore prese quota rapidamente secondo una spirale 

di forma irregolare, scomparendo successivamente. Tutti questi 

movimenti non ebbero la minima incidenza sull ' alone circolare 

iniziale, che rimase sempre nelle stesse condizioni, rischiarando 

buona parte del suolo e del mare, e facendo così supporre che si 

trattasse di un fenomeno non lontano, se non addirittura vicino. 

um · ]r 
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Rapporto 0 1 176 sugli UFO 

Data: 22 giugno 1 976 

Orario:  2 1 .30 (Z) 

Località geografica: Las Rosas, Isola di Gran Canaria e Vi lla 

de Agante. 

Osservatori : Don . . .  , medico. Dichiarante n. A-0 l 

Don . . .  tassista. Dichiarante n. A-02 

Don . . .  giornalaio. Dichiarante n .a-03 

�apra . 
Ricostnu:ione dell'incontro ravvicinato 

del lll Tipo del 22.06. 76 a Las Rosas, 

Gran Canaria. 

�otto . 
Le due entità di alta statura osservate 

all'interno della sfera. 

Don . . .  e Dona . . .  , coniugi , dichiaranti n. A-03- 1 

Don . . .  maestro. Dichiarante n. B-02 

Don . . .  giornalaio. Dichiarante n. B-03 

Don . . .  tassista. Dichiarante n .  B-04 

Don . . .  poliziotto. Dichiarante n .B-05 

Dona . . .  casalinga. Dichiarante n .B-06 

Don . . .  agricoltore. Dichiarante n .b-09 

Situazione meteorologica: Dati Metar (serv. meteorolog. aero­

naut ica)  corri spondenti  dal le  ore 2 1  a l l e  ore 22 (Z) : Las 

Palmas, vento 1 0/ 1 5  gradi Kts . (raffiche di 28) .  Visibilità supe­

riore ai I O  km. 1 /8 Se. a 750 m. PA- 1 0 1 9  Mbs. TA: 1 9  gradi 

C .P. rugiada 1 1  'gradi C. 

Descrizione del l ' oggetto: Sferico, di una 

trentina di metri di diametro, fermo al 

suolo o ad esso molto prossimo.  Luce 

trasparente o poco intensa, attraverso di 

esso si scorgevano le ste l l e .  Una base 

appiattita, sopra la quale tre pannel l i  e 

due figure. 

Descrizione del fenomeno: "Corrisponde 

a quel lo del primo osservatore, Don . . .  per 

essere più completa" . 

Trovandomi nel la mia abitazione nel la  

città di  Guia, verso le 22 o 22. 1 0  arrivò . . .  , 

accompagnato dal tassista . . .  , per chieder­

mi di venire a vedere sua madre, una donna anziana che ho da 

tempo in cura (il testimone è medico): la chiamata era urgente, 

per cui presi la mia valigetta e ci dirigemmo con la prontezza 

richiesta dal caso fin verso i paraggi di La Rosa, per raggiungere 

i quali occorre percorrere i 6 chilometri della carrozzabile Las 

Palmas-Agaete e quindi deviarne prendendo una laterale lungo 

la costa e in pessimo stato per un altro paio di chilometri . mentre 

andavamo si parlava di caccia, di cui sono stato un fervente 

appassionato, come i l  tassista che talvolta mi ha accompagnato 

in alcune battute. Affrontando l ' ultima salita impegnativa del 

tratto, i fari del l ' auto illuminarono una sfera leggermente lumi­

nosa in fase di stazionamento, credo molto vicina al suolo anche 

se non saprei con precisione se lo toccasse o meno, era di mate­

riale totalmente trasparente, come cristall ina, tanto che attraverso 

di essa si potevano distinguere le stelle del cielo; di colore azzur­

ro elettrico, ma dai toni così tenui e non abbaglianti. Aveva un 

raggio di una trentina di metri. 

Nel primo terzo inferiore della sfera si vedeva una piattaforma di 

colore alluminio, come se fosse metallica e tre grandi mensole. 

Ognuna su ciascun lato di quella centrale si stagliavano due figu­

re enormi, alte dai 2,50 ai 3 metri. Interamente vestite di rosso e 

. poste l ' una di fronte all ' altra, in modo da apparirci sempre di 

profilo, senza mai rivolgersi verso di noi . Lo strano stava nella 

morfologia di queste figure: quella che stava alla mia destra era 

leggermente più alta del l ' altra, con il torace più largo del le estre­

mità inferiori, piuttosto corte; le estremità inferiori erano propor­

zionate al torace. Si aveva l ' impressione che gli esseri fossero 

come seduti anche mentre erano eretti; la testa era proporzionata 

�apra e sotto . 
Altre due foto della sequenza scattata 

sull'isola di Tenerife (Gran Canaria). 

L'oggetto luminoso restò nell'obbiettivo 

di Gilberto Naranjo per 30 minuti escludendo 

così l'ipotesi che si sia trattato di un missile 

lanciato da un sottomarino. 

Le immagini mostrano l'innaturale chiarore nel cielo 

prodotto dall'UFO nella fase finale dell'osservazione. 

al torace, però il tratto occipitale era leggermente più 

largo del normale. Indossavano un qualche tipo di 

scafandro e dunque non era possibile scorgere le 

loro fattezze ; le  mani sembravano terminare in 

forma di punta di freccia, per cui apparivano come 

inguantate. L' uniforme di cui erano vestiti dava l ' im­

pressione di una certa rigidezza, senza pieghe e di 

colore rosso brillante. 

Spaventato, chiesi al tassista se vedeva quello che io 

vedevo di fronte alla vettura, senza però dirgli di cosa 

si trattasse. Questi rispose che da un po' aveva notato 

una grande sfera, pensando dapprima che si trattasse 

di un "satellite" di quell i  di cui parla la televisione. 

Allora esclamò:"Ma cos 'è  quella cosa, Dio mio . . .  

Don . . .  ? C i  fermiamo e c i  avviciniamo d i  più?" 

"No", risposi," prosegui verso la casa" .  

Eravamo ormai in  prossimità della casa del la donna 

ammalata: nel frattempo osservai che da un tubo 

semitrasparente posto centralmente alla sfera saliva 

una specie di fumo azzurrastro, che andò estenden­

dosi verso la  periferia dall ' interno della sfera, senza 

però mai fuoriuscirne. Quindi la sfera prese a cre­

scere sempre più ,  fino a farsi enorme, come una 

casa di venti piani ,  sebbene la p iattaforma e gl i  

occupanti rimanessero delle stesse dimensioni :  si alzò lenta­

mente, maestosamente, mentre mi sembrava di avvertire un  

sibilo sottil iss imo.  Entrai in  casa e visitai la  paziente in  uno 

stato di tremenda agitazione. Non potendo fare di più raccon­

tammo l ' accaduto ai contadini, che allora uscirono all ' esterno e 

videro con me la sfera più alta che andava spostandosi lenta­

mente verso Tenerife. Improvvisamente acquistò una velocità 

vertiginosa, come non avevo visto in nessun aereo, deforman­

dosi successivamente in qualcosa di fusiforme di colore azzurri­

no, ma rosso nel la parte posteriore, mentre attorno all 'oggetto si 

formava un alone bri l lante che, poco a poco, ne dava origine ad 

un altro di un azzurro molto più 

bri l lante .  Scomparve in direzione 

di Tenerife. 

Questo caso, come ho detto all ' i­

n izio,  trascende per l a  sua tre­

menda i mportanza tutti gli altri 

rac c o l t i  n e l  " do s s i er" d e l  

M i ni stero del l ' Aeronaut ica .  I n  

questa occasione anche l '  eviden­

za fotografica mostra in tutta la 

sua i mpress ionante realtà que l  

"qualcosa" la cui presenza è oggi 

ammessa  da l  m i o  Governo a l  

pari di  pochi altri ,  come quello 

francese .  È ora che dopo tanti 

anni qualcosa si muova . 

Antonio Ribera è il decano degli 

ufologi spagnoli. Giornalista e 

scrittore, ha fondato il "Centro 

de Estudios lnterplanetarios " di 

Barcellona. 









C o n o b b i  i l  p rofe s s a r  

Ph i l i p  Taylor Kramer 

nel sette m br  e 1 993  a l  Jet  

Prop u l s ion  Laboratory d i  

P a s a d e n a  ( U . S . A . )  e m i  

parve subito, a l  d i  là  del suo 

passato di m u s i c i s ta  in un 

gruppo rock fa moso  n e g l i  

anni Sessanta, un fi sico elet­

t ron ico  bri l l ante ,  e s perto e 

cortese con tutti . 

Era membro del la Nasa nel la 

C o m m i s s i o n e  " P roge t t i  di  

prop u l s i o n e  s p az i a l e "  e mi 

disse come fosse intento a cer­

care un tipo di propuls ione che 

c o n s e n t i s s e a l l a  m a t e r i a  d i  

viaggiare più velocemente del la 

l uc e .  Ri mas i  co lp i to da l  fatto 

che anche lu i ,  come me, credes-

se nel l ' esi stenza di una "quinta forza" 

( l ' ant igrav i tà) in grado di portare l a  

mater ia  a ve loc i tà  " s uper l u m i n ari " .  

Par lammo a l ungo e g l i  confidai dei  

miei s tudi  sul l ' Esperimento Fi ladelfi a  

e de l l a  poss i b i l i tà d i  produ rre onde  

a n t i - G  p e r  mezzo  d e l l a  R . N . M .  

( R i s o n a n z a  M a g n e t i c a  N u c l e are ) a 

fa s c e  E . L . F. ( E x t re m e l y  L o w  

Frequency - Frequenza estremamente 

bassa) anche se in quel tempo la mia 

deduzione teori ca  era ancora in  uno 

stadio !arvale .  Fu entusiasta di c iò ,  e 

m i  d i sse  che  a suo  avv i so ,  in U S A ,  

nel l ' Area 5 1  g i à  l avoravano sul l '  anti­

gravità con un mezzo ancora più effi­

c iente: un elemento n .  1 1 5 che ancora 

La misteriosa 
scomparsa di 
ww scienziato 
alle prese con 

d i  �an  dro f e rrett i  

�apra . 
Il cosiddetto ''papiro Tuili" contiene 

il resoconto di presunti fenomeni 

ufologici, risalenti all'antico Egitto. 

Decifrato dal professor Alberto Tuili, 

il documento descrive la comparsa, 

a più riprese, di "cerchi di fuoco" 

nel cielo dell'Egitto all'epoca 

di Thuthmosis 111  
(ca. 1 504-1450 avanti Cristo). 

lltrea 51 e la possibilità 
di far viaggiare la materia 
più veloce della luce 
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d i  A nt o n i o  Ch iumien to 

Le sensazionali 
foto scattate 20 anni fa 
da Claudio Gal/et 

'' E ra il 1977 o il 1978, la domenica dell' 

"Open Day " di luglio (tradizionale 

festa americana durante la quale parte 

della struttura militare si apre al pubblico). 

E '  passato molto tempo e non ricordo 

l 'anno esatto, anche perché ero giovanissi­

mo. Scattai almeno una decina di fotografie 

in diverse ore del giorno. L 'obiettivo ? 

Aerei, soldati e piste. Credo che la pellicola 

fosse una normalissima Kodak da }(X) ASA. 
Qualche giorno dopo, su due delle foto svi­

luppate notai qualcosa di molto curioso 

campeggiare sullo sfondo. Tra un clic e 

l 'altro erano trascorse diverse ore. Pensai a 

un possibile problema tecnico, ma la curio­

sità rimase latente, anche perché le altre 

foto erano normali o, se vogliamo, senw i 

'difetti '. Ora, a venti anni di distanza ho 

voluto provare a togliermi la curiosità ". 

Questa è la testimonianza di Claudio 

Gallet, l 'autore delle due sensazionali foto­

grafie (che riproduciamo in copertina ed in 

queste pagine, ndr.). Nato nel l964, Gallet 

oggi ha 32 anni ed è a capo del nucleo 

de/l ' Associazione Arma Aeronautica ·di 

Oderzo. Ha sempre nutrito una forte pas­

sione per il volo, ed é stato ufficiale di com­

plemento in Aeronautica, ricoprendo il 

ruolo di assistente di volo. Attualmente 

lavora nel settore dell 'informatica. Ha con­

servato i documenti per venti anni, da 

quando fotografò accitkntalmente gli UFO 

su Aviano. Ha deciso di consegnarci i 

negativi delle foto Jlopo i recenti eventi 

"ufologici " cke lkmno caratterizzato la 

base NATO. "Lo mia decisione - ci ha 

dichiarato Gal/et - nasce dal fatto che non 

sono un esperto di fotografia e mi piace­

rebbe capire. Cosa sono quei segni?  Un 

difetto di pellicola o tutt'altro? '' 

Abbiamo inoltrato i negativi al laboratorio 

fotografteo dell'lngegner Uliano Monti, 

per farli analizzare. l risultati escludono 

difetti tecnici quòlì togli, macchle o altro, 

e/o una manostissione della pellicol(l 

sa. Monti ha spiegato che la pdliColà ifJ 
questione è di �Ile jùori stmukuri. Utlliz· 
lJIIe nelle � frJJo.grajiche di piccoiB 

dimensioni, quin4t iluppabile solo con 

particolari � e che il � 

risulta originale. Scartate queste possibi­

lità, la nostra conclusione preliminare è 

che siamo di fronte ad un evento non nuovo 

in campo ufologico, cioè alla possibilità 

che gli UFO possano risultare invisibili 

all'occhio umano, mtz non ad una pellicola 

Jotogr:tttca. Considerato inoltre l 'elevato il 

coeJlciente di credlbilitQ del testimone, il 

ma'tbialr fotogrtljico in questione viene a 

aupportare la mia ttòrla sulla com/azione 

fra instQl/azioni militari t oggetti non iden­

tificati. 

LA UST I H O H I R H ZA  D f l  [O l .  R O lUJ f S  
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mistero 

no strano su cm s1 mterroga, mentre esperti di varia 

estrazione, dopo i ri l ievi effettuati sul  posto, hanno in iziato 

l 'esame dei dati. Una particolarità di queste bruciature è che esse 

sono tutte rivolte verso la stessa direzione e guardano all ' interno di 

un ideale percorso tracciato dalla fonte di energia. Secondo il geo­

logo Fabrizio Aumento, che collabora con il centro Regionale di 

riferimento per la radioattività Ambientale della Regione Lazio, si 

tratterebbe di un fulmine globulare. E' un fenomeno di cui gli stu­

diosi conoscono quasi tutto, ma non il segreto di come possono 

di M .  U .  P .  

che brucia, distrugge 
e scompare 
: �opra .  
: Tarquinia. Cosa h a  provocato questa devastazione? 

um �2 

resistere unite le varie forze che lo compongono. Il fulmine globu­

lare viaggia ad altitudini enormi e viene visto e segnalato per lo 

più dai pi loti degli  aere i .  Non si hanno notizie ,  a parere di 

Aumento, di fulmini globulari scesi fino al l ivello del terreno per 

poi risalire. 

U H  P��� � G GW  f U lM I H f �  

Già perché, esaminando bene il tracciato di questa grande energia 

si nota come ci sono un punto d'ingresso nel la pineta, un tragitto 

ed un punto d'uscita. Una sorta di picchiata verso i l  terreno, un 

passaggio a volo radente ed una brusca impennata. Le bruciature 

sarebbero l'effetto della grande energia e del suo fulmineo passag­

gio. Non si può peraltro escludere la conseguenza di una sorta di 

travaso di una notevole quantità di energia dalla terra all 'aria, o 

meglio ad un' entità che l 'avrebbe succhiata nel giro di pochi 

secondi. E a questo punto si entra in un altro campo di ipotesi .  

Lo stesso professar Fabrizio Aumento parla della presenza, nella 

zona del la Roccaccia, di un'entità indefinita. Gl i  chiediamo di 

esplicitare il suo pensiero e se,  dovendo escludere l ' ipotesi di  un 

fulmine globulare, si potrebbe supporre la presenza di un UFO. 

Un oggetto o un'energia vacante che ha sfiorato il terreno per attin­

gere energia. Perché proprio alla Roccaccia e non in un altro 

punto? "Non è possibile fornire risposte a queste domande - dice i l  

geologo - perché noi non conosciamo tutto sulle energie libere nel 

sottosuolo, e soprattutto non conosciamo i meccanismi di entità a 

noi non note, per l'individuazione di tali energie sotterranee". 

Un fatto su cui si concentrano gli esperti è la presenza di Cesio 

1 37 nella zona. Questo elemento radioattivo è stato riscontrato sia 

nel terreno che sulle pigne. Qualcuno ha pensato che si potesse 

trattare di un residuo di quello che si sprigionò dal disastro di 

Cernobyl, in Russia, avvenuto anni fa. Ma questa ipotesi è stata 

subito scartata perché le tracce di Cesio sono state rilevate su 

pigne di qualche mese, dunque l 'elemento ci si è depositato da 

poco. Abbiamo anche effettuato un volo con un elicottero sulla 

zona interessata. Dall'alto si può chiaramente notare la l inea, in  

mezzo alla pinetina, lungo la quale s i  è mossa l'energia. Un trac­

c iato ben prec iso .  I responsab i l i  de l l 'Un iversità agrar ia d i  

Tarquinia, alla quale appartiene il terreno interessato dal fenome­

no, tendono a minimizzare l'accaduto. I pini, secondo loro, sareb­

bero stati abbattuti dalla neve e le bruciature sarebbero state pro­

vocate da un incendio del 1 993 . Ma, toccandole, le mani si sporca­

no di nero, segno evidente che sono molto recenti. Per quanto 

riguarda la neve, non si comprende perché avrebbe dovuto abbat­

tere i pini secondo un tracciato l ineare. Perché avrebbe fatto cade­

re solo quell i  e non altri e come possono essere stati spezzati i 

tronchi ad un'altezza di 4 metri. Coincidenze troppo particolari. 

Infine c'è da riferire (ma questo naturalmente non trova riscontri 

ufficiali) che nella zona di Tarquinia i piloti degli aerei di linea in 

avvicinamento agli aeroporti di Ciampino e Fiumicino, avrebbero 

segnalato alle torri di controllo numerose presenze di fulmini glo­

bulari o presunti tali .  



Sopra . 
Uno dei grandi pini, sradicato. 

� destra . 
Adriano Forgione mostra la differenza 

fra le pigne combuste e quelle intaHe. 

una piccola 
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uanto accaduto a Tarquinia, i n  località La Roccaccia, tra il 

7 ed il 9 febbraio è tuttora inspiegabile. L' investigazione 

del Centro Ufologico Nazionale, è stata da noi condotta personal­

mente, subito dopo aver interpellato i colleghi del TG3 RAI che 

avevano realizzato un primo servizio televisivo, a pochi giorni 

dal i '  accaduto. Siamo giunti sul posto il 1 3  febbraio di buon matti­

no, precedendo l ' intervento dei Carabinieri che, il giorno dopo, 

avrebbero transennato la zona. Il nostro sopralluogo ha portato alla 

raccolta di diversi campioni di vegetazione, da porre sotto analisi, 

e a diverse valutazioni circa la natura e l ' entità del fenomeno che 

si è manifestato in questa zona piuttosto vasta di macchia verde 

appartenente all ' Università di Agraria. 

Lo scenario che si è presentato ai nostri occhi è stato impressio­

nante. Numerosi pini silvestri, grandi alberi d' alto fusto con dia­

metro di circa due metri, erano stati abbattuti al suolo, sradicati 

dalle radici ,  lasciando scoperto il terreno sottostante fino ad un 

metro e mezzo di profondità. La maggior parte degli alberi interes­

sati dal fenomeno appariva disposta nel la medesima direzione e 

puntava verso sud. Tre alberi presentavano invece una frattura 

netta a circa quattro metri di altezza, con la parte di tronco inferio­

re e le radici ben salde nel terreno, mentre la parte superiore era 

stata scaraventata al suolo. 
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Nel punto dove abbiamo ritenuto di poter indivi­

duare l ' epicentro del fenomeno erano visibili evi­

denti segni di  combustione recente, soprattutto su 

due alberi . Il primo di essi  era stato abbattuto e 

mostrava una parte dei rami e del tronco completa­

mente combusti, e medesima sorte avevano segui­

to alcune pigne, carbonizzate. Il secondo albero 

era perfettamente radicato al suolo, ma un ceppo 

principale era spezzato e carbonizzato. 
Più a nord, quello che colpiva maggiormente era 

un albero ai margini della selva. Spezzato di netto, 

n nnstro soprallungo 
alla ' 'Roccaccia ' '  
nella pineta di Tarquinia 
la sua sezione abbattuta era disposta verso ovest, nella medesima 

direzione verso cui erano all ineati gli alberi sradicati che lo circon­

davano, in direzione quasi perpendicolare rispetto al resto della 

vegetazione danneggiata, soprattutto quella più interna. 

Altre caratteristiche ci hanno colpito particolarmente. La prima 

riguarda gli aghi di pino secchi che coprivano completamente i l  

terreno sottostante. I n  caso d i  combustione l a  prima cosa che bru­

cia è proprio questa sterpagl ia, per cui è molto singolare che in  

presenza di segni di incendio, questa non abbia preso fuoco. 

Inoltre una parte degli alberi aveva la corteccia e la parte più ester­

na del tronco arrossata come se fosse stata cotta da un 'energia 

potente, un ' onda di calore. Proprio come farebbe un forno a 

microonde, dato che la resina presente sulle cortecce cotte sembra­

va essersi seccata attraverso un processo di disidratazione. Che i l  

corpo s ia  stato caratterizzato da  un campo magnetico pulsante o 

alternato generante fasci di microonde è comunque una nostra 

supposizione che potrà essere convalidata o scartata dalle analisi . 
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Il custode della macchia verde ha tentato ripetutamente di convin­

cerci che nulla era stato notato nei giorni precedenti, che i segni di 

combustione erano il risultato di un incendio del 1 992 e che gli 

alberi erano stati abbattuti e/o spezzati dalla nevicata del mese di 

dicembre. Nulla ci impediva di dare per buone le spiegazioni del 

custode, ma durante il nostro sopralluogo siamo stati affiancati da 

un ispettore ed una guardia del corpo forestale i quali, conoscendo 

bene il loro lavoro, ci hanno fornito una preziosa collaborazione, 

confermando le nostre perplessità ed escludendo decisamente i 

suggerimenti di spiegazione del custode. Hanno semplicemente 

constatato che le tracce di incendio erano troppo fresche per poter 

risalire a cinque anni prima. Inoltre la neve non sradica gli alberi, 

semmai può spezzarne dei ceppi, mentre la loro principale caratte­

ristica era proprio il fatto che apparivano sradicati di netto. 
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Abbiamo cercato di immaginare cosa sia successo. L' impressione 

è che qualcosa s i a  effetti vamente entrato ne l l a  se l v a  "La 

Roccaccia", un qualcosa dotato di massa e movimento, ad alto 

potenziale energetico. In una prima fase questo qualcosa è pene­

trato a nord della boscagUa, ha impattato subito con un albero, che 

è stato spezzato ed al l ' impatto riteniamo sia sia generata un'ondata 

di energia tale da scara�entare gli alberi circostanti al suolo, sradi­

candoli. L' urto con il primo albero può avere modificato la traiet-

UfO 

� destra . 
Un tronco di pino 

silvestre completa· 

mente combusto. 

Sotto . 

Si effettuano i rilievi 

tecnici nella pineta. 

toria del "corpo estraneo", a quel punto sospinto verso il cuore 

della selva, dove potrebbe avere stazionato più a lungo, originando 

l 'estirpazione degli alberi più interni che potrebbero aver risentito 

del l 'energia emessa in senso radiante. In questo presunto punto di 

"stallo" del l ' emissione di energia si è manifestata la carbonizza­

zione degli arbusti (non a causa di fiamme vive, a giudicare dagli 

aghi secchi rimasti incombusti sul terreno) mentre la forte ondata 

di calore ha cotto gli alberi, divelti e non. 

E' molto probabile che il corpo energetico abbia avuto un movi­

mento a "flipper", in quanto ci è parso evidente che il suo impatto 

sulla vegetazione è stato esteso ma non uniforme, tranne che nella 

zona centrale. Quando ci siamo trovati in loco, la nostra reazione 

sul primo momento è stata quella di collegare l ' episodio in que­

stione, pur nel suo piccolo e con le debite proporzioni, all ' evento 

di Tunguska. E questa sirnilitudine non si è dimostrata casuale. Il 

professar Fabrizio Aumento, docente di geologia all 'Università di 

Agraria di Roma, il primo che si è occupato del le indagini in sito, 

ha escluso trattarsi di un fenomeno spiegabile convenzionalmente 

parlando apertamente al TG3 di fenomeno ufologico, inteso non 

come oggetto solido, ma come "misteriosa forma di energia". 

�� 



�opra . 
• E' come se qualcuno avesse voluto procedere ad una 

• distruzione selettiva di alcuni alberi, e solo di quelli. 

Ha inoltre rilevato nelle pigne la presenza di Cesio 1 37 (un isotopo 

radioattivo del Cesio), e questo si collega all 'evento Tunguska (vedi 

Notiziario UFO 10) in quanto abbiamo appurato che il Cesio 1 37 è 

stato rilevato anche durante le analisi dei reperti della catastrofe sibe­

riana, più precisamente nella corteccia degli alberi (si veda l 'articolo 

di C.Malanga in queste pagine). Le ragioni, poi, per le quali è stata 

esclusa l ' ipotesi di un fulmine globulare dallo stesso Aumento, 

derivano dal fatto che tale fenomeno si manifesta ad alta quota e 

non raggiunge mai il suolo, ed alla capacità energetica del corpo 

generante, decisamente eccessiva per un singolo fulmine globula­

re. I nostri strumenti non hanno rivelato presenza di radiazioni ad 

alto potenziale, ma eventuali tracce saranno evidenziate dalle ana­

l is i  che il CUN ha in programma di svolgere sui  campioni di 

suolo, di corteccia e sulle pigne. 

E' in ogni caso fondamentale aggiungere che questo evento si lega 

al flap che sta interessando dal 1 996 tutta la penisola, ed in partico­

lare le zone appartenenti al litorale romano, che sono stati teatro di 
avvistamenti a cadenza pressochè giornaliera. In particolare vanno 

menzionati alcuni avvistamenti relativi ai giorni in cui il fenomeno 

deve essersi manifestato. Domenica 9 febbraio siamo stati informa­

ti di ben tre avvistamenti i ndipendenti nel la  zona di Roma, 

Torvaianica e Fregene. I giorni precedenti e successivi sono stati 

egualmente caratterizzati dali '  ondata. 

Ammesso esista un legame tra questi avvistamenti di UFO (si trat­

ta di una possibilità non remota) e il fenomeno di Tarquinia, al 

momento siamo solo in grado di formulare due ipotesi :  

l. L'eventuale UFO potrebbe avere subito un' avaria ed essere 

stato costretto ad abbassarsi sino a sfiorare il terreno, interessando 

a raggio e "randomicamente" tutto l 'ambiente circostante. Questo 

perché i grandi tronchi al loro esterno presentavano i segni di bru­

ciature ed essiccamento (forse causato da irraggiamento), mentre 

al loro interno apparivano generalmente intatti. 

2. L'eventuale UFO ha svolto, sulla zona, un'operazione di prelie­

vo (campionamento) di vita vegetale, ovvero si potrebbe essere -

come dire, a modo suo - nutrito di l infa vegetale. Un possibile 

paral lelo, quindi , al fenomeno delle mutilazioni animali ,  ma su 

elementi naturali diversi .  
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In concomitanza con gli avvi­

stamenti su Roma e dintorni 
ci sono state consegnate l 7 
fotografie di notevole interes­
se. Ne pubblichiamo due ed 
un ingrandimento. 

Secondo il testimone, i l  

signor D.P. , l e  foto, scattate 

1 '8 maggio 1 994 nei pressi 

di Fiumicino, mostrano un 

oggetto sigariforme che sor­

vola a bassa quota ed in 

parallelo, l 'intera struttura 

aeroportuale della capitale. 

Le immagini, condizionate da 

una notevole foschia, mostra­

no un oggetto oblungo, privo 

di impennaggi e superfici alari f'VL4rlf'Tlll. 
L 'oggetto sarebbe passato al di sopra 
della torre di controllo, per poi proseguire 
e scomparire ali ' orizzonte. Il tutto è dura­
to circa quindici minuti, un periodo di 

tempo in cui è difficile credere che non sia 

stato rilevato dal personale dell 'aeropor­
to. Stando alle foto, non si può escludere 
si tratti di un pallone pubblicitario, ma il 
testimone si è detto convinto della non 
convenzionalità dell 'oggetto fotografato. 

zno 

Sopra e nel riquadro . 
U1111 delle 1 7  fotoglldle 

acdlde ciii D.P. nel preul 

di Flumlolno l' S.l.M. 
.... moatl'll un OSHI8tto 

oblungo che procede ........... 
n s in istra . 
L'owetto lndluto cllllla frecc .. 
• 01111111 quasi Invisibile, 

... .... Iniziato .. ... ......,... 

di allontanamento. 
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Danilo Tacchino 

Via A. Ponchielli 6 1  

l 0024 Moncalieri (TO) 

lombard ia 

Marco Fornari 

Via Valsesia 50 - 20 1 52 Milano 

l r i ueneto 

Antonio Chiumiento 

Via Salari n i 3/ l - 33080 Porcia (PN) 

Maurizio Caruso 

Via S .Pelajo 1 26/C - 3 1 1 00 Treviso 

l igur ia 

Valerio Lonzi 

Via delle Grazie 1 3  int.6/B - 1 6 1 26 Genova 

fm i l i a  Romagna 

Gianfranco Neri 

C.P. 823 - 40 l 00 Bologna 

Giorgio Pattera 

Str. Roma 1 6  

43044 Mandregolo di Collecchio (PR) 

Aldo Rocchi 

P. Garibaldi 32 - 4 1 0 1 2  Carpi (MQ) 

Gianfranco Lollino 

Via BeUinzona 7 

47045 Miramare di Rimini 

loscana 

Corrado Malanga 

c/o Dipartimento di Chimica 

V.le Risorgimento 35 - 56 1 00 Pisa 

Roberto Pinotti 

Via Odorico da Pordenone 36 

50 1 27 Firenze 

Pier Luigi Sani 

Via A. Baldesi 2 1  - 50 1 3 1  Firenze 

Marene 

Gerlando Scozzari 

Via G.Mameli ,  1 7  

60028 Osimo stazione (AN) 

�mb r ia 

Alvaro Palanga 

Via Pian della Genna 2 1  B - 06 100 Perugia 

laz io . � b ruzzo e Mol i se 

Salvatore Marcelletti 

V.le C.Spegazzini 89 - 00 1 56 Roma 

Maurizio Baiata 

Via Salari a, 222 - 00 1 98 Roma 

Massimo Fratini 

Via Spinoza, 8 - 00 1 37 Roma 

[ampan i a  e Bas i l i cata 

Umberto Telarico 

Via Marsala 3 - 800 1 1 Acerra (NA) 
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Pugl ia 

Antonio Cuzzilla 

Via Alberotanza 36 B - 70 1 25 Bari 

[alabr i a 

S i c i l i a 

Attilio Consolante 

Via Pietra del l 'Ova 396 

95030 Trappeto (CT) 

Sardegna 

San Mar i no 

Emanuele Gattei 

CROVNI 

Via della Tana, 23 

S u izzera - [anton l i c i n o  

Candida Mammoliti 



n 1997 è ·un anno particolare, cadendo il 24 gipgno il centenario 

della storica segnalazione di Kenneth Arnold che ha innescato la 
saga-degli UFO. ll Centro Ufologico Nazionale, du ue, era neees� 

sariamente tenuto a realizzare, con Ja Quinta Edizione del Simposio � .. ,,..,...."r·'"'�"'"""'"'N"' 

. IntemazjonaJe di San Marino, una manifestazione non solo miglio­
re rispetto alle precedenti sul piano organizzativo e Jogistico; ma 
cbe fosse anche particolare e dalle caratteristiche div�: un even­
tb, cJOè che faccia parlare del problema, a1 di là delle vuote celebra­
zioni di una ricorrenza fine a se stessa.,ll tema del Simposio di San 
Marino di quest'anno, dunque, guarda al fenomeno in una concreta 
prospettiva di problemat,ica politica globale, ormai sempre ,più con­
sona" ali) importanza · ntemazionale deija questione. Sarà UA bilancio 

· di mezzo seco�n di ricerca e di sfida e l'occasion� per 'guardare 
a:vanti e oltrf}, a tutti i livell i .  Avremo delegati da una dOzzina di 

paesi, la partecip�ione del mondo a�cactemico e, il coinvqlgi�çpto 
di autorità della cò1tuta, del�o spettacolo e dei media. E il Simposio 

Chi sottoscrive l'abbonamento annuale a 6 numeri della rivi­

sta, può farlo immediatamente, a mezzo vaglia postale. 

_l/importo �r i nuovi abbonamenti è di E 40.000 (6 numeri). 

Tale importo va inoltrato mediante vaglia postale, . ,��· '"'""·"· , ...... 

specificando la causale del versamento, a; 

Dicastero Comunicazioni 
e Trasporti 

Dicastero Pubblica Is 
Cultura e Università 
della Repubblica di San 

CONVEGNO: 

in collaborazione con 

/Centro Ufologico Nazionale (Roma), 

C ROVNI (RSM) 

Ufficio di Stato per il Turismo 
della Repubblica di San Marino 

Domenica l giugno 199'7, Teatro Titano 
orario : 10 .00 - 13 .00 l 1 5 . 00 - 18 .00 

, sul tema : 
6 - 7 - 8  
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N on tutti conoscono la vera storia del 

film "The Abyss ", il kolossal più 

mutilato nella storia della cinematografia 

fantascientifica. Qui analizziamo come, e 

perchè, siano state soppresse alcune parti del 

film, non prima di soffermarci a riflettere su 

una favola molto verosimile. La pellicola 

diretta da James Camerun nel 1989, ottenne 

un buon successo nelle sale di tutto il mondo, 
anche se il lungometraggio originale, della 

durata di 2 ore e 44 minuti, integro di tutte le 

sue parti non è mai stato distribuito regolar­

mente. La stessa CBS Fox Video Italia 

dovrebbe provvedere a distribuire l 'edizione 

importanti di The Abyss sono state cen­

surate, riducendo sensibilmente lo spes­

sore artistico della produzione. E si trat­

ta proprio delle immagini più toccanti ed 

emotivamente all 'altezza di un documen­

to-verità. Dal film sono stati cancellati: 

l) l 'esistenza, le potenzialità e gli intenti 

di una razza aliena pacifica; 

2)l 'abuso del potere umano sulla sua 

specie. 

Nel primo punto una presenza aliena 

agirebbe nei confronti della razza umana 

nel caso in cui quest 'ultima non conver­

tisse il proprio odio in un rispetto reci­

proco, nel caso cioè in cui non fossimo 

in grado di vivere in armonia con tutto il 

creato. Nel secondo punto le immagini 

mostrano quello che realmente la nostra 

razza ha perpetrato contro se stessa: le 

violenze storiche del Potere e gli abusi 

sulle popolazioni più povere e deboli. 

Così come mancano scene di repertorio 

della guerra in Vietnam, tuttora scomo­

da per i vertici politici USA. 

Questo è il mistero celato dietro un 

innocuo fan ta -mo vie .  A ll 'epoca si  

sostenne che per l 'eccessiva lunghezza, 

nonché per i costi elevati subentrati per 

il lancio della superproduzione, si dove­

va operare qualche taglio. Ebbene, le 

forbici sono state adoperate fin troppo. 

In un 'intervista Cameron ha dichiarato: 

" . . .  le riprese sono terminate con sei set­

timane di ritardo, il che ha comportato 

solo maggiori costi di troupe e di atto­

ri ". Se dunque non vi sono state spese 

supplementari per quest 'impresa e il 

regista ha assolto tutti i compiti tanto da 

prorogare i tempi di realizzazione sul set 

subacqueo, i motivi dei tagli di immagi­

n i  a causa di un budget troppo alto 

decadono. Quale problema finanziario 

avrebbe comportato un film un po ' più 

lungo ? La risposta è che quei fatidici 

cinque minuti avrebbero cambiato il 

finale e tutto il concept del film. Anche il 

cinema dunque fa parte di una laborio­

sa strategia di cover-up sulla realtà 

extraterrestre ? Se è vero che adesso è 

possibile vedere The Abyss nella sua 

in teg rità a rtistica ( VHS " Special  

Edition " in  lingua originale), è una 

magra consolazione dato che sul grande 

schermo cos ì non si è mai  visto.  

Peccato, perchè è cinematograficamente 

perfetto, ufologicamente imperdibile, e 

umanamente profetico. 
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La NASA avverle gli scienziati: 

pericolosi i campioni prelevati sul pianeta. 

New York: Allarme dallo spazio. Il pericolo 

di possibili contaminazioni viene segnalato 

dagli Stati Uniti. Secondo un rapporto 

conunissionato dalla NASA, ogni campione 

e ogni reperto geologico proveniente dal 

pianeta Malte deve essere isolato perché 

potrebbe contenere microbi potenzialmente 

"fatali " per gli uomini. Recenti scoperte 

astronomiche, hanno rivelato La probabile 

esistenza di vita sul Pianeta Rosso. Esiste 

la possibilità teorica che un microorgani­

smo alieno, portato sulla Terra da future 

missioni spaziali, scateni una micidiale epi­

demia sul nostro pianeta. Gli esperti stanno 

studiando il modo di isolare e mettere in 

quarantena ogni strumento o reperto per 

impedire rischi di contaminazioni. 

Per quanto microscopici, i marziani 

potrebbero essere una realtà e non il frutto 

della fantascienza. Quindi, ogni reperto 

geologico proveniente dal Pianeta Rosso 

deve essere trattato con la massima caute­

La, ad evitare contaminazioni imprevedibili 

e potenzialmente fatali. E '  questa la sor­

prendente conclusione cui sono giunti gli 

scienziati del Consiglio Nazionale delle 

Ricerche USA incaricati dalla NASA di stu­

diare il "rischio Marte " in caso di una 

colonnizzazione del Pianeta. Sulla base di 

recenti scoperte astronomiche che hanno 

rivelato la probabile esistenza di forme di 

vita su Malte, legate alla presenza di acqua 

sulla sua supetficie, "non è quindi pari a 

zero ed ogni campione prelevato da Marte 

va isolato fisicamente e biologicamente 

come avviene per materiali potenzialmente 

pericolosi. ". 

La prospettiva di un microorganismo alie­

no che, come nel romanzo di Michael 

Crichton "Andromeda Strain ", scateni una 

micidiale epidemia sulla Terra, è stata 

presa in esame da una speciale commissio­

ne del Consiglio Nazionale delle Ricerche 

dopo il reperimento di un frammento di 

meteorite marziano di tracce di vita micro­

biche. La NASA ha a quel punto incaricato 

gli esperti di valutare l ' ipotesi di una 

"esportazione "  di microbi terrestri su 

Malte in caso di sbarco umano e viceversa. 

Nonostante il Pianeta Rosso appaia del 

tutto ostile alla vita come noi La conoscia­

mo, hanno precisato nel rappono gli scien­

ziati, "rimangono aperti plausibili scenari 

di attività microbica su M arte, per esempio 

in oasi idrotermiche o in regioni al di sotto 

della supetficie del pianeta ". 

Gli esperti hanno precisato che "la pro­

spettiva che un microorganismo alieno 

sopravviva sulla Terra sono estremamente 

basse perché dovrebbe competere con 

organismi terrestri peifettamente adattati al 

loro habitat". 

Ma la cautela non è mai troppa: in vista del 

possibile sbarco del/ 'uomo sul Pianeta 

Rosso o della caduta sulla Terra di meteo­

riti marziani, la massima attenzione è di 

rigore. 

Stefano Trincia 

anche l'Italia 
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Con la recente scoperta di due nuovi piane­

ti che offrono possibilità di vita nella costel­

lazione dell 'Orsa Maggiore e della Vergine, 

è ripartita la caccia agli extraterrestri. La 

NASA ha dato il via al progetto "esplora­

zione di sistemi planetari vicini " avvalen­

dosi della collaborazione di 135 scienziati 

e 53 università sparse nel mondo. In Italia 

la grande antenna dell 'Istituto di radioa­

stronomia di Bologna, servendosi di un 
sofisticato analizzatore di segnali capace di 
scandagliare i cieli su 16 milioni di canali 
radio, ha dato il via alla sua ricerca "spa­
ziale ". Tre ingegneri, Stelio Montebuglioli, 
Alessandro Orfei e Antonio D 'Amico, sono 
alla ricerca di un segnale "intelligente " 
proveniente dallo spazio in un raggio di 

cento anni luce dalla Terra. 

laboratori 
privati 
per la 
clonazione 
umana 
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Gli scienziati statunitensi: "E ora 

le prove suU'uomo sono molto vicine ' '  

Washington: Di  nascosto, la  genetica ha 

già compiuto un altro passo in avanti, 

verso La clonazione umana. Un gruppo di 

scienziati dell 'Oregon ha prodotto due 

scimmie, fratello e sorella, entrambi in 

condizioni peifette, con due embrioni clo­

nati, impiegando una tecnica analoga a 

quella del prof. /an Wilmut, il creatore di 

Dolly. Le scimmie sono diverse tra loro. 

Ma gli scienziati avrebbero potuto produr­

ne altre otto o dieci identiche alla prima, e 

altre otto o dieci identiche alla seconda. 

Tra tutti gli animali, le scinunie sono forse 

quelle più simili all'uomo, e la notizia ha 

destato enorme scalpore. Ha osservato 

Arthur Caplan, professore di Bioetica 

dell'Università della Pennsylvania: "Il pro­

blema della clonazione umana va affronta­

to con la massima serietà. Essa è più vici­

na di quanto pensiamo". 

La notizia è stata data dal "Washington 

Post" che ha intervistato il direttore del 

gruppo, Don Wolf. Le scimmie clonate sono 

nate lo scorso agosto, ha scritto il giornale, 

al centro di ricerca sui primati di 

Beavenon. Il prof. Wolf ha sostenuto che il 

suo caso è diverso da quello di Wibnut, seb­
bene la tecnica riproduttiva sia stata analo­
ga: "Noi non abbiamo clonato un adulto 

ma un embrione, anzi più embrioni ", ha 

detto. "Volevamo solo produrre scimmie 

identiche fra di loro, per poter condurre 

esperimenti medici senza l 'inteiferenza di 

varianti genetiche". Non ci interessava 

riprodurre una scimmia già esistente". Ma 

lo scienziato ha ammesso che il suo Labora­

torio sarebbe in grado di farlo tra non 

molto, in base alle proprie ricerche, a quel­

le di l an Wilmut e ad altre in corso. 

La vicenda presenta un altro aspetto inquie­

tante. Wolf dirige anche il laboratorio di 

fertilizzazione umana in vitro all 'Università 

dell'Oregon a Ponland. Ed è parlito da essa 

per creare le due scimmie: ha mescolato 

l 'uomo di una femmina con lo sperma 

maschile; una volta che gli embrioni si sono 

divisi in otto cellule ha estratto da ciascun 

gruppo dei cromosomi. Successivamente, 

ha inserito ogni gruppo in una diversa cel­

lula d 'uovo, da cui era stato rimosso il 

DNA. Nove cellule si sono sviluppate in 

embrioni poi impiantati in altrettante scim­

mie femmine, di cui tre sono rimaste incinte. 

Uno dei feti è nato morto. Questa tecnica, 

ha precisato lo scienziato, è stata usata con 

successo su animali meno simili all 'uomo, 

ad esempio topi. Come Wilmut, Wolf ha 

escluso di mirare a cloni umani. 

Lo scienziato ha inoltre promesso di espor­

re l 'andamento e l 'esito delle ricerche su 

una rivista scientifica per contribuire al 

dibattito sulla clonazione, che in America 

si è fatto incandescente. Le scinunie sono 

normali, ha insistito: "sono un maschio e 

una femmina, fratello e sorella, perché pro­

dotti dagli embrioni dello stesso uovo e 

dello stesso sperma". 

Se più di una cellula fosse sopravvissuta da 

un embrione, ha aggiunto, le due scinunie 

sarebbero risultate identiche. Il 

"Washington Post" ha interpellato la stu­

diosa che ottenne la prima ferlilizzazione in 

vitro di una scimmia nel 1 984, Doroty 

Boatman, la direttrice del centro di Ricerca 

sui primati di Madison, nello Stato del 

Wisconsin. "Si tratta di una svolta per l 'in­

gegneria genetica e per la cura di specifi­

che malattie umane " ha dichiarato la 

Boatman. "In futuro avremo colonie di ani­

mali uguali fra di loro". 

Il bioetico Caplan ha lanciato un grido 

d'allarme. "Per il momento - ha detto - la 

clonazione è troppo rischiosa e costosa per 

costituire una realtà per l 'uomo. Troppi 

embrioni risultano anormali, e nessuno 

vorrebbe produrre dei mostri. E' una strada 

che attualmente parlerebbe all 'arresto e al 

processo penale anziché al Premio Nobel. 

Ma proprio per questo devono intervenire, 

o regolamentando la ricerca, o proibendo 

la clonazione umana". 

Clin ton ha chiesto il parere della 

Conunissione Etica Federale: il Presidente 

non ha nascosto il timore che ricerche sui 

cloni dell 'uomo siano segretamente in 

corso in alcuni laboratori privati. 

Ennio Caretta 
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E le stelle stanno a guardare • La sonda 

che trasporta la nostra immagine e una 

mappa del cosmo prosegue il suo viag­

gio. Verso l 'ignoto. 

A caccia di Alieni con il Pioneer l O. 
New York. il segnale del Pioneer 1 0  è 
diventato molto debole. Per arrivare sul 

nostro pianeta ci impiega oltre nove ore, 

e solo strumenti molto sensibili possono 

decifrarlo. Ma non importa più. Nel suo 

venticinquesimo compleanno, l 'intrepida 

caravella cambia missione. Da ieri, 

Pioneer l O è diventato ufficialmente 

l 'ambasciatore della Terra verso gli spazi 

profondi. D 'ora innanzi il suo compito 

non sarà più quello di parlare agli uomi­

ni, ma di parlare degli uomini ad altri 

esseri. Non che ci si aspettino incontri a 

breve scadenza. Il primo sistema solare 

che la navetta attraverserà è lontano 32 

mila 600 anni. In altre parole, prima che 

Pioneer 1 0  costeggi un s istema, che 

potrebbe essere abitato da qualche forma 

di vita passerà un intervallo di tempo 

pari a quello che separa l 'uomo contem­

poraneo dall 'età della pietra. Eventuali 

incontri, quindi, non riguarderanno noi, 

né i nostri figli. 

Pioneer 1 0  e suo fratello Pioneer 11, lan­

ciato un anno e mezzo più tardi, dovevano 

funzionare per 2 1  mesi, quanto bastava 

per arrivare l 'uno in orbita intorno a 

Giove, l 'altro intorno a Saturno, per cal­

colare i campi magnetici e le gradazioni e 

decidere se era possibile spedirvi delle 

sonde più sofisticate. Furono loro a pavi­

mentare la strada per le altre due missio­

n i, quella di Voyager l e Voyager 2 .  

Nonostante la tecnologia alquanto primi­

tiva degli anni Settanta, le due caravelle 

si comportarono in maniera egregia. 

Pioneer 10 dribblò con eleganza gli aste­

roidi in orbita fra M arte e Giove e trasmi­

se con grande chiarezza informazioni sul 

maggior pianeta del nostro sistema sola-

re. Fu proprio questa sonda di appena tre 

metri di lunghezza e 250 chili di peso a 

rive/arei la prima volta 24 anni fa che 

Giove era in gran parte liquido. 

Senonché, una volta conclusa la sua mis­

sione, Pioneer 1 0  (e più tardi anche 

Pioneer Il) ha continuato la sua strada: 

sfruttando l 'effetto fionda causato dal­

l 'accelerazione e dall 'attrazione gravita­

zionale di Giove, la navetta è partita 

verso il confine esterno del sistema sola­

re e lo spazio profondo a una velocità di 

140 mila chilometri orari. A bordo la 

caravella non aveva strumenti sofisticati, 

come le sonde che sono venute dopo. Il 

suo compito doveva essere solo di batti­

strada, e comunque nessuno pensava che 

sarebbe rimasta molto a lungo funzio­

nante. E invece, 25 anni più tardi, alla 

NASA ricevono ancora i suoi messaggi. 

Purtroppo solo uno degli undici strumen­

ti di bordo è ancora attivo. E non si sa 

per quanto. Per la NASA, che può oggi 

fare affidamento su tante altre sonde, la 

missione di Pioneer l O è comunque fini­

ta. 

Adesso, alla navetta si chiede solo di fare 

l 'ambasciatore. Questo ammasso bitor­

zoluto di antenne è dopotutto il primo 

oggetto costruito dall'uomo a lasciare il 

sistema solare. Ormai è il più lontano 

dalla Terra e il suo cammino potrebbe 

durare in eterno. Sul suo fianco porta la 

carta di identità degli esseri umani: una 

placca d'oro con un uomo e una donna 

con la mano alzata in segno di saluto, la 

mappa del sistema solare e la distanza e 

il tragitto da seguire per trovarci. 

Da ieri, saranno solo alcuni dei labora­

tori scientifici a seguire il cammino di 

Pioneer 1 0. Per la NASA la navetta è 
entrata in una fase che l 'uomo non può 

più controllare, dati i tempi lunghissimi, 

quasi inimmaginabil i  per  la men te 

umana, degli appuntamenti che l 'aspetta­

no. Ed Wheeler, che aiutò a costruirla 

nel 1970, non nasconde comunque l 'or­

goglio che ancora prova per quella cara­

vella perduta nel silenzio dello spazio: 

"Ha fatto un lavoro straordinario. Ma 

adesso comincia una parte del suo viag­

gio che ha qualcosa di mitico. Pensate, 

col passare dei secoli ci dimenticheremo 

di lei . . .  Ma lei continuerà a portare il 



le vostre 
inteJpretazioni 
del messaggio 
di Morgana 
Abbiamo ricevuto decine di lettere 

riguardanti l 'articolo "Una Trama 

alla Agatha Christie", dedicato ad un 

criptico messaggio g iuntoci  da l la  

Morgana Productions e pubblicato sul 

numero 10. Tutti i commenti e i sugge­

rimenti sono meritevoli di pubblica­

zione. Li presenteremo gradualmente. 

Intanto, grazie a tutti i Lettori. 

E' difficile dare un significato al disegno 

del la  lettera da voi ricevuta, ma quanto 

riguarda la sequenza di "lettere e numeri" 

che vi appare al centro, ci potrebbe essere 

una spiegazione: una semplice equazione. 

Vediamo di cosa si tratterebbe: l W- 1 V-s/ 

Wb, secondo il S.I . - sistema internaziona­

le - è il simbolo del Weber, ovvero l 'unità 

di misura del flusso magnetico, che è 

uguale al flusso magnetico. n quale, attra­

versando un circuito costituito da una sola 

spira, induce in esso la forza elettromotri­

ce di un Volt (simbolo V,"" l V") quando il 

circuito è percorso da una corrente elettri­

ca che varia uniformemente di un ampère 

al secondo (simbolo s). Comunque, anche 

se le lettere indicassero una formula o una 

variazione della suddetta, l 'enigma rimar­

rebbe completamente irrisolto: cosa centra 

una formula di elettromeccanica con gli 

alieni di Roswell? 

Gabriele Sangrippi - Cassino (FR) 

In riferimento alla lettera enigmatica spe­

di ta  dal l a  fantomatica Morgana 

Productions UK, vorrei osservare che la 

traduzione della prima parte della citazio­

ne attribuita a Harry Truman, e precisa­

mente:"! never give them hell ... " dovrebbe 

essere (secondo la mia esperienza profes­

sionale in ambienti statunitensi), conside­

rando che l 'espressione tipicamente ameri­

caneggiante: 

"to give bell" esprime il concetto di: 

"rimproverare o redarguire severamente 

qualcuno", "non li rimprovero mai severa­

mente. Dico solo la verità ed essi credono 

che sia l ' inferno" 

Matteo Zappile - Studio MZ Investigations 

Salerno 

Ritengo che con l 'apparizione del possibile 

manuale operativo MJ- 1 2  si debba riflettere 

anche sulla genuinità del filmato di Santilli. 

Occorre infatti tener presente che, se i l  

"manuale" d i  Friedman fosse autentico, per 

la descrizione precisa della fisionomia degli 

alieni (ad esempio il conteggio delle dita) 

documentata fin dal 1954 saremmo logica­

mente costretti a concludere che tutto i l  

materiale relativo al la  presunta autopsia 

degli alieni sia un falso; viceversa potrebbe 

essere originale il filmato ma, necessaria­

mente, il presunto materiale MJ- 1 2  risulte­

rebbe imperdonabilmente impreciso, cosa 

non ammissibile per un materiale di tale 
importanza. Per quanto riguarda l ' articolo 

"Una trama alla Agatha Christie" ritengo 
che all ' interno del disegno "puzzle" sia 

scritta una formula del tipo: variazione di 

flusso magnetico pari ad I Wb è uguale ad 

una forza elettromotrice indotta di I V per 

secondo. Credo, inoltre, che i segni circola­

ri s iano in realtà del le l inee di campo 

magnetico attraversanti parzialmente una 

sagoma apparentemente ellittica. 

Carlo Canale - Lucca 

sembrato essere la rappresentazione parti­

colarmente precisa delle orbite dei pianeti 

interni del S istema Solare (Mercurio, 

Venere Terra e Marte) intersecati da una 

ellisse, la quale appare identica al traccia­

to del l 'orbita della cometa Hale-Bopp (C-

1 995-0 l )  che in effetti si presenta a circa 

90 gradi rispetto al piano dell 'eclittica, e 

perciò perpendicolare al piano delle orbite 

dei predetti pianeti, proprio come nel dise­

gno in questione. 

Da notare - sempre che questa interpreta­

zione si avvicini alla verità - che l 'orbita 

relativa al nostro pianeta (la terza del cen­

tro) è posta su un piano leggermente ma 

visibilmente inferiore alle altre. Nel la cer­

tezza che il CUN sia già al corrente della 

controversia sorta soprattutto sulle pagine 

elettroniche di Internet circa la cometa in 

questione, tralascio l ' elencazione del le  

numerose anomalie riscontrate dalla sco­

perta della cometa fino ad oggi, peraltro in 

gran parte da confermare, e sulle ipotesi 

più o meno fantastiche che si sono formu­

late riguardo alla sua natura. E' mia opi­

nione comunque che, se l ' interpretazione 

che ho dato al disegno della Morgana 

Productions sia in  qualche modo in rela­

zione alla Hale- Bopp, esso non è che un 

ulteriore piccolo tassello di un mosaico 

ancora tutto da comporre. 

Pier Luigi Molle - Colleferro (RM) 

Da uno studio analitico dettato da rifles­

sioni legate alle conoscenze che un astro­

nomo e un astrofisico può avere, ho cerca­

to di dare una spiegazione riguardo all 'e­

nigma dei documenti firmati "Morgana". 

Essi potrebbero indurre a pensare che: 

" (  . . .  ) d ietro ai doc u menti  firmati 

"Morgana", possa celarsi l a  figura del 

grande scienziato scozzese James Clerk 

Maxwell, del quale i suoi studi spaziarono 

dalla cibernetica all 'astronomia ecc. Che 

cosa induce a pensare questo? Al centro 

della figura dove compare una relazione 

composta da numeri e lettere, che può 

indurre al fatto che sia un ' espressione 

indicante i l  flusso del campo magnetico in 

due unità di misure diverse. A sinistra Wb 

significherebbe "Weber" mentre a destra 

l 'equivalente nelle unità pratiche, appunto 

un volt  per secondo . Mentre i cerchi  

mitare le  l i nee del campo magnetico 

oppure onde elettromagnetiche. Un'altra 

indicazione riguardo a Maxwell potrebbe 

provenire dalla frase di Truman riguardo 

al citato vocabolo: "Inferno", che parrebbe 

indicare il "diavoletto di Maxwell" ovve­

rossia un fantomatico personaggio ideato 

da Maxwel l s tesso,  per inva l idare l a  

seconda legge de l l a  termodinamica o 

del l 'Entropia. Infine riguardo alle strisce 

parallele di colore nero presenti a pag. 46, 

disposte in senso verticale, indicherebbe­

ro, secondo il sottoscritto, un lavoro di 

Maxwell inerente gli anel l i  di Satumo, 

lavoro teso a dimostrare l ' impossibilità di 

una struttura solida. Tale struttura è stata 

riconosciuta poi da osservazioni telescopi­

che prima, e dalle sonde Voyager poi .  

Questa naturalmente è un ' ipotesi che 

potrà essere completamente alterata con la 

conoscenza di ulteriori elementi. In man­

canza d ' altro, questo è ciò che si può 

"spremere" dal la figura, secondo la mia 

modesta tesi. 

Aldo Cavallo - Comitato scientifico della 

Sezione Piemontese CUN - Moncalieri (TO) 

U f O  S U  � OMA I l  g lU G li O  l g g6 

Vorrei fare alcune considerazioni. Mi  

riferisco in  particolare al mio avvista­

mento del 9 luglio 1 996, e di cui non ho 

trovato traccia alcuna sui numeri 8 e 9 di 

"Notiziario UFO", nei qual i ,  a vostro 

dire, sarebbe stata riportata tutta l 'ondata 

1 996. Ora, considerando una del le mie 

precedenti missive, nella quale riportavo 

l ' episodio, è chiaro che il mio avvista­

mento è perfettamente coerente con quel­

li che voi avete riportato e che si riferi­

scono alla stessa data. Innanzi tutto l 'ora è 

praticamente la stessa (io ho indicato le 

ore 23.20 circa, e siccome è impossibile 

che gli orologi di tutti i testimoni sparsi 

per l ' Italia fossero sincronizzati ecco che 

lo scarto diviene quantomeno accettabi­

le),  e anche la morfologia del l 'oggetto 

corrisponde in pieno (nella mia descrizio­

ne ho parlato di un oggetto praticamente 

identico a quel la  del la  foto che ritrae 

l ' oggetto su Parma, e pubblicata sugli  

vero che la  scia i n  proporzione è più 

corta, ma ciò non significa nulla se con­

sideriamo le diverse condizioni atmosfe­

riche che avrebbero potuto esserci su 

Roma e su Parma, i l  fatto che ad occhio 

nudo erano sicuramente visibili più detta­

gli rispetto al fotogramma da voi pubbli­

cato, e soprattutto i l  fatto che non è detto 

che i l fotogramma si riferisca allo stesso 

istante in cui io ho visto l 'oggetto). 

Vorrei sottol ineare che, mentre almeno 

due segnalazioni del 9 luglio 1 996 sono 

riferite ad osservatori singoli, io ho citato 

anche un altro testimone, presente con 

me al momento del l ' avv i stamento ed 

anzi, essendo ad un concerto rock, è pro­

babile che molte altre persone abbiano 

visto la stessa cosa. Bisogna per forza di 

cose ammettere che lo stesso oggetto, o 

uno molto simile, che il 9 luglio scorso 

ha sorvolato mezza Italia del nord, ha 

sorv olato,  quasi  nel lo stesso i stante ,  

anche Roma: perché ignorare del tutto 

questo fatto? Credo che sarebbe a questo 

punto auspicabile almeno qualche riga di 

gratificazione, che serva soprattutto a rin­
novare l 'entusiasmo di chi, come me, ha 

sempre cercato di stare al suo posto, 

facendo tesoro di consigli come quell i  

che, ad esempio, i l  dr. Cingolani aveva 

voluto elargire, con pazienza e competen­

za ai nuovi collaboratori (e anche a me in 

particolare, dietro mia richiesta) nel mee­

ting di Firenze dello scorso anno. 

Proprio attenendomi a tali consigli, aspet­

tando di avere maggiore esperienza e 

competenza; ho sempre evitato di fare 

inchieste da solo, l imitando la mia attività, 

per ora, alla raccolta di articoli, alle ricer­

che di biblioteca, alla divulgazione locale, 

e alla promozione delle attività del Centro, 

cose che si uniscono naturalmente ad una 

continua opera di studio e aggiornamento 

che implica l 'acquisto di tutto il materiale 

decente (riviste, libri, video e altro) reperi­

b i le sul l ' argomento, ed un' assidua fre­

quenza al le  manifestazioni che spesso 

organizzate. Certo, ripeto, io non faccio 

ancora ricerca sul campo, ma ciò non 

toglie che ne so certamente di più sugli 

UFO di quanto ne sappiano tanti ricercato­

ri occasionali ,  e questo vuol dire anche 

che so benissimo quanto sia facile prende­

re lucciole per lanterne, scambiando aerei 

e meteoriti per astronavi. 

David Lollobrigida - Tivoli (RM) 

livida, precisazione. Primo, scusaci per 

averla sintetizzata per ragioni di spazio. 

Secondo: nel ricostruire la massa di segna­

/azioni di avvistamenti dello scorso anno, 

la tua era sfuggita. 

Siamo spiacenti. A presto. 

l ' O Pf R R  D I  O I U U lG R c i O H f  

Considerazioni riguardo ad alcuni temi 

connessi all 'ufologia che mi stanno parti­

colarmente a cuore: il rapporto con quel­

la che si definisce "scienza ufficiale" e la 

necessità di soddisfare la giusta esigenza 

di  verità. Fortunatamente da qualche 

tempo a questa parte tutto ciò che gravita 

attorno al fenomeno UFO sta faticosa­

mente e lentamente acquistando spazio e 

considerazione,  que l lo  spaz io  che i n  

nome d i  chissà quale arrogante presun­

zione è stato spesso negato o, peggio, 

ridicolizzato dai guru del sapere i l lumi­

nato. Ritengo decisamente fondamentale 

ed i mpagabi le l ' opera di divulgazione 

che esperti e professionisti come voi, aiu­

tati io credo dalla passione e dal i '  interes­

se di noi lettori ed appass ionati , fanno 

tutti i giorni spesso a costo di enormi dif­

ficoltà anche in termini  di credibi l ità. 

Credo che l ' Inquisizione dei tempi di 

Filippo i l  Bello dal 1 300 ai nostri giorni 

non abbia mai cessato di rappresentare 

l ' u lt imo baluardo a difesa del sapere 

costituito e sostenuto a più voci anche di 

fronte al l ' evidenza di una realtà nuova, 

potenzialmente sconvolgente ma sicura­

mente concreta e bisognosa di riscontri o 

quantomeno di menti aperte prive di ini­

bizioni e condizionamenti. Sono proprio 

queste menti  aperte che mancano, s i  

negano o ,  peggio, s i  spacciano per tal i ,  

temendo di perdere parte di quel potere 

acquisito nel tempo che assicura la stabi­

lità del l ' immobilità, decisamente funzio­

nale ad uno status quo meccanicistico o 

comunque riduzionistico. 

L'aspetto di questi atteggiamenti pseudo­

scientifici che maggiormente mi sconvol­

ge è l ' affermata consapevolezza basata 

su l  voler dimostrare l ' i rrazional ità di 

alcuni fenomeni o testimonianze in con­

tinua definizione, soltanto perché in con­

trasto con quanto finora comprovato o 



ritenuto reale : il tutto ovviamente in  

nome d i  quel vero, unico e imprescindi­

bi le "spirito scientifico" che dovrebbe 

muovere i giudizi ed il sapere umano. 

Credo (e a questo proposito ho la certez­

za che grandi veri l iberatori pensatori 

padri  de l  l a i c i s m o  moderno come 

Bertrand Russell la penserebbero alla mia 

stessa maniera) che il solo atteggiamento 

real mente razionale  e non sc ient i sta 

necessario alla scoperta del la verità, sia 

quello che predilige l ' analisi alla sempli­

ce riduzione, l ' apertura verso ogni poten­

ziale spiegazione al l ' ottusa chiusura di 

chi si arrocca su posizioni preconcette o 

più cinicamente in malafede. Se poi l ' in­

dagine, lo studio e il riscontro oggettivo e 

non aprioristico a stabilire la ragione di 

eventi apparentemente i llogici, dove per 

logica intendo sol amente l a  semplice 

ricerca delle condizioni della verità. 

Mi rendo ovviamente conto che ai più 

possa apparire " innaturale" i l  fatto di 

considerare real i  i fenomeni ufologici 

assoc i at i  a rap i ment i ,  avv i stament i ,  

i ncontri ravvicinati o al dannat iss imo 

cover-up da ann i  in atto ; ma l 'attività 

insostituibile di voi operatori del settore 

credo che abbia  ormai de l ineato una  

verità parallela angosciante per alcuni 

aspetti ,  ma sicuramente affascinante e 

piena di misteri e per la quale vale l a  

pena d i  continuare a lottare e parlare. 

Apriamo la mente a chi vuole opprimere 

o negare ipotesi diverse (anche sbagliate 

forse) ,  con un solo accorg i mento da 

rispettare: evitiamo il pericolo sottile ma 

concreto di cadere n e l i ' atteggiamento 

opposto che vuole dimostrare ad ogni 

costo fatti palesemente assurdi o basati 

su teoremi evanescenti con l ' i ntento di 

costruire una credibilità o, peggio, una 

"scienza" che si sostituisca al dato ogget­

tivo creando una forma di superstizione o 

credo religioso. Diamo credito a testimo­

nianze la cui attendibilità sia confutabile 

e non a disposizioni in cerca di notorietà 

o animate da volontà disfattista. 

So quanto sia difficile a volte discrimina­

re il veramente vero dal sottilmente falso, 

spesso proprio perché si è costretti ad 

operare in ambiti di scetticismo o di iper­

suggestionab i l ità portati ag l i  estremi 

limiti ,  ma questo è il  termine più arduo 

ma anche di maggior soddisfazione che 

l ' ufologia deve pors i .  C ' è  inoltre una 

ulteriore considerazione che vorrei avere 

e che potrebbe sembrarVi banale o maga­

ri viziata da un pizzico di insensatezza: 

mi chiedo spesso come mai certi eventi, 

certe testimonianze e più in generale il 

b isogno di verità che scaturisce dagl i  

argomenti che trattate s ia  su Notiziario 

UFO che su Dossier Al ieni ,  non sono 

seguiti da una vera e propria "rivoluzio­

ne". Mi spiego meglio. Ritengo che fatti 

come l ' UFO crash di Roswel l  ormai a 

mio avviso provati da elementi difficil­

mente contestabili se non negando anche 

l 'evidenza, non siano seguiti da un 'azio­

ne martellante della pubblica opinione o 

dei mezzi d' informazione con lo scopo di 

approfondire o quantomeno di indurre 

qualcuno a dare delle spiegazioni di fron­

te alla doverosa richiesta di chiarezza e 

verità. Ho quasi l ' impressione che spesso 

ci si avvicini a qualcosa di grosso o deci­

samente indicativo (vedi caso Santil l i )  

ma poi c i  s i  ferma, relegando a i  sol i ufo­

logi lo studio di un argomento di interes­

se generale e quindi non elitario. Il mio 

j ' accuse è rivolto ad una situazione che, 

se non cambierà, renderà pressoché vano 

il lavoro di tanti anni e l ' impegno degl i  

operatori del  settore; soltanto con l '  azio­

ne massiccia del l ' opinione pubblica, dei 

comu n i  c i ttad in i  e dei mass media è 

ragionevole pensare di poter aprire una 

breccia nel muro di silenzio e nel cono 

d' ombra che alcuni personaggi hanno 

abilmente ideato e sostenuto. Ritengo che 

un continuo interesse da parte di tutti che 

si traduca nella volontà di sapere ciò che 

pochissimi sanno con certezza sia l 'unico 

mezzo per abbattere il castello di sabbia 

del ' omertà, poiché è ormai evidente che 

il giocattolo edificato da mani forti ma 

disoneste e ignobil i  è ormai destinato a 

non sopportare a lungo le numerose e 

decise esigenze di verità e giustizia che 

l ' uomo ha in sé e che per troppo tempo 

hanno subito l ' azione soffocante e pater­

na dei grandi del mondo. 

Non so se ho espresso un desiderio più 

che una certezza, ma credo che solo così 

si arrivi ad un nuovo inizio, ad una nuova 

realtà con la quale è necessario confron­

tarsi per quanto ciò possa sembrare inuti­

le, i llogico o inconsistente. 

Mi auguro infine di poter vivere a lungo 

affinché anch' io possa un giorno avere 

quelle risposte che dal la data del primo 
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avvistamento UFO l ' uomo si è posto; per 

questo non smetterò mai di cercare quel­

la verità che alcuni nostri simili vogliono 

negarci. 

Alessandro Torinesi - Concorezzo (MI) 

Tutte opinioni che condividiamo in pieno. 

P Rf G � ,  RW � lG f RS I  � ll� H �S �  

Considero Notiziario UFO una delle rivi­

ste più interessanti e più complete riguar­

danti l ' argomento di ufologia che esistono 

in commercio. Mi è capitato di recente di 

acquistare in edicola altre riviste trattanti 

la stessa problematica e devo riconoscere 

che, nonostante alcune di esse siano state 

sviluppate con una certa serietà, nessuna, 

tuttavia, possa vantare una ricchezza, una 

varietà di argomenti, un' onestà intellet­

tuale e soprattutto un background cultura­

le riguardo al problema dell ' ufologia, 

come la vostra rivista. Vi seguo fin dalla 

prima serie di Notiziario UFO (quando in 

redazione lavoravano ancora Barattin i ,  

Gallo, Pagni, e Sani e la  rivista era mensi­

le) e conservo gelosamente tutti i numeri 

di quella serie (dal numero l del novem­

bre del 1 978 fino al l ' ultimo numero che 

potrei trovare in edicola nel Maggio 1 980. 

Pensate, allora avevo solo 1 8  anni ! ). 

Ho acquistato anche tutti i numeri del la 

nuova serie e devo constatare che nono­

stante tutti i membri della redazione siano 

cambiati, la rivista abbia mantenuto inal­

terata tutta la sua ricchezza e la sua qualità 

(mi ha fatto molto piacere ritrovare certe 

tematiche care a l la  prima serie come 

l 'UFO-archeologia, o l ' interesse verso le 

tecnologie avanzate terrestri tenute segre­

te, che in parte possono dare spiegazione 

di certi fenomeni. 

Vi scrivo per illustrarvi alcune considera­

zioni e in particolare per parvi una critica 

che io considero particolarmente impor­

tante. La prima considerazione che vorrei 

sottoporvi riguarda la fisica della nostra 

atmosfera. La fluidodinamica, ossia l a  

scienza che s i  occupa del comportamento 

dei fluidi, è una scienza relativamente gio­

vane e ancora molto incerta quando si  

consideri i l  comportamento di gas atmo­

sferici dissociati (gas che hanno perso la 

propria struttura b ioatomica) oppure 

ionizzati (gas che hanno perso parte dei 

propri elettroni). Non esistono attualmente 

modelli teorici in grado di interpretare un 

fenomeno atmosferico come quello del 

"fulmine globulare" che pure potrebbe 

spiegare tanti avvistamenti apparentemen­

te inspiegabili. Circa un anno fa, credo di 

aver assistito ad uno di questi fenomeni 

durante un breve soggiorno nel comune di 

Roccarsa (Abruzzo). Ho effettuato l 'avvi­

stamento di sera (tra le ore 20 e 2 1 ) : l 'og­

getto di colore verde, e delle dimensioni 

che ha la luna quando è visibile, si sposta­

va molto rapidamente in l inea retta da 

ovest verso est; esso non sembrava essere 

solido, ma "gassoso": non aveva contorni 

netti e appariva come un bagliore verde 

piuttosto intenso emanato dal l ' interno da 

una sorta di "vapore". Inoltre non dava l ' i­

dea di essere dotato di propulsori, ma di 

essere sempl icemente trasportato dal 

vento di quella sera che era piuttosto forte. 

Spesso coloro che effettuano avvistamenti 

riferiscono di aver osservato oggetti privi 

di consistenza solida (fulmini globulari?). 

La famosa esperienza di Travis Walton 

(riportata in un articolo molto completo in 

uno degl i  ult imi della vecchia serie di 

Notiziario UFO), tutta la famosa ondata di 

avvistamenti effettuati sul l ' Adriatico nel 

1 978 e le esperienze molto più recenti di 

Di az (che ha fotografato degl i  oggetti 

"fluidi" molto simili a quello osservato da 

Wal ton)  potrebbero essere sp iegate 

mediante l ' ipotesi di fulmini globulari. 

Spero che Notiziario UFO, con la serietà 

che da sempre lo caratterizza, possa dedi­

carsi a questa interessante ed innovativa 

interpretazione scientifica dei molti fenome­

ni UFO che interessano la nostra atmosfera. 

Vi scrivo anche per sottoporvi una secon­

da considerazione. 

Le foto, le raffigurazioni presentate da testi­

moni e filmati riguardanti presunti alieni (il 

filmato di Santi lli) rappresentano sempre 

figure umanoidi (2 gambe, 2 braccia, posi­

zione eretta, testa con bocca, naso, due occhi 

disposti simmetricamente, ecc.). Questo è un 

fenomeno assai poco convincente. 

Pen sate ad esempio a l la  ricchezza di  

forme che manifestano gl i  esseri viventi 

sulla Terra (rettili , uccelli ,  pesci, insetti, 

molluschi, mammiferi, ecc): ogni specie è 

profondamente diversa dall ' altra. Per fis­

sare le idee si potrebbe fare riferimento ai 

soli mammiferi; le differenze nel DNA tra 

i componenti di questo ramo sono vera­

mente minime, eppure le forme le più 

diverse (si pensi alle differenze tra l 'ele­

fante, il coniglio, l 'essere umano, i delfini, 

le balene ecc . ) .  La composizione di un 

extraterrestre, le sue origini, la sua catena 

di DNA dovrebbero essere totalmente alie­

ne, eppure la sua forma è quasi umana 

(leggermente più alto o più basso, con la 

testa più grande o più piccola, gli occhi e 

la bocca più sporgenti o meno pronunciati, 

ma sempre di forma più o meno umana). 

Ho sentito dire che le ragioni di tale somi­

glianza sarebbero dovute al fatto che un 

essere intel l igente deve assolutamente 

avere una forma umanoide ( ? ! ? !  può la 

forma dipendere dal quoziente intellettivo 

o v iceversa? Stiamo forse tentando di 

applicare inconsapevolmente una sorta di 

razzismo? Se sono inte l l igenti devono 

necessariamente essere uguali a noi ? ! ? ! ? ! ) 

Vi invito pertanto a diffidare di ogni rap­

presentazione di extraterrestre avente 

forma umanoide, giacché tale caratteristi­

ca dovrebbe a mio parere mettere imme­

diatamente in luce che si tratta di un falso 

(un parto della mente umana). 

Vi sottopongo infine una terza considera­

zione cui si associa la critica a cui accen­

navo prima. 

Mi è sembrato di capire, leggendo diversi 

articoli del la rivista, che esisterebbe un 

presunto tentativo da parte dei Governi 

della maggior parte dei paesi del mondo di 

"nascondere", "negare", "distruggere" la 

prova d eli' esistenza di forme di vita di ori­

gine extraterrestre; la ragione di un tale 

comportamento sarebbe da ricercarsi 

secondo una certa interpretazione in un 

tentativo di proteggere l 'ordine costituito 

dal CAOS che potrebbe generare l' ammis­

sione del l'esistenza di vita nell 'universo. 

Ritengo questo tipo di interpretazione pue­

rile e fuorviante: recentemente la NASA 

ha ammesso l 'esistenza di vita su Marte; 

dove sono il panico e il caos che questa 

notizia avrebbe dovuto suscitare? Ma, 

soprattutto , dove sono le  pagine che 

Notiziario UFO avrebbe dovuto dedicare a 

questa notizia straordinaria? 

Ho appreso la notizia per la prima volta ad 

agosto dal la  televisione, il quotidiano 

Repubblica ha dedicato due pagine intere 

all' argomento, la rivista "Le Scienze" un 

intero articolo. 

trovare l ' intero numero (copertina compre­

sa) dedicato a Marte, alla vita che o pite­

rebbe, alle scoperte del la NASA ed alle 

straordinarie conseguenze di tali scoperte; 

tuttavia del la notizia nessuna traccia. Ho 

pensato che la rivista fosse già stampata 

quando la NASA e il Presidente degli Stati 

Uniti hanno annunciato la scoperta. 

Con mio grande stupore ho trovato la noti­

zia solo accennata nel numero di dicembre. 

E' i nspiegab i le per me ,  che seguo 

Notiziario UFO dal 1 978 e che riconosco 

senza dubbio la serietà di coloro che vi 

lavorano, che questo tipo di notizia sia 

stata praticamente ignorata. E non venite a 

dirmi che l ' argomento è stato sviluppato 

altrove (su Dossier Alieni che io tra l 'altro 

non acquisto) ! Una notizia come questa 

meriterebbe pagine e pagine su ogni nume­

ro. Avete dedicato tanto tempo e spazio al 

filmato di Santilli che probabilmente (anzi 

quasi sicuramente) è un brutto falso, una 

squallida operazione commerciale. Perché 

insistere tanto su prove quasi illegibili (for­

nite da un cameraman che non si sa chi è, 

dove si trova, quanti anni ha, se è vivo o 

morto e se esiste) quando se ne hanno altre 

sotto il naso (fomite dalla NASA!) .  

Come è possibi le  che non v i  rendiate 

conto del le implicazioni che ha la prova 

della vita su Marte? Ammettere l 'esistenza 

della vita sul pianeta più vicino sul quale 

l 'abbiamo cercata (astronomicamente par­

lando Marte è a due passi dal la  Terra) 

significa riconoscere che probabilmente la 

nostra galassia "pullula" di vita e che la 

vita extraterrestre è molto più diffusa di 

quanto si pensasse. E' probabile che la 

Terra sia stata visitata in passato da esseri 

intelligenti (come ipotizza il premio No bel 

Carlo Rubbia e come sembrerebbe essere 

dimostrato dai vostri servizi di UFO­

archeologia). E' probabile che a Roswell 

sia veramente prec ipitata un 'astronave 

aliena e che i l  governo degli Stati Uniti 

abbia nascosto l 'evento nella speranza di 

trarre un vantaggio tecnologico e militare 

dell ' analisi dei rottami. Ma a questo punto 

tutto ciò ha poca importanza; la prova 

sicura del la  vita extraterrestre c ' è  e il 

passo tra l ' ammettere l 'esistenza di vita 

extraterrestre e di vita extraterrestre intel­

ligente è molto breve (e forse proprio su 

M arte ci sono le tracce di un'antica civi ltà 

progredita). Notiziario UFO non ha più 



b i sogno di e ssere in polemica con i l  

mondo intero e gli ufologi non devono più 

sentirsi derisi. In barba a tutti i "figli alieni" 

ed ai contattisti che hanno "regolari" con­

tatti con gli extraterrestri e però mai invita­

no alcun ufologo a partecipare ai loro 

incontri, la prova scientifica della vita fuori 

della terra c'è, e lo studio della vita extra­

terrestre perde le sue connotazioni di 

"mistero" e di "fantastico" per diventare 

"scienza". E' scienza infatti ogni disciplina 

che studi fenomeni "dimostrabili" (la trac­

cia fossile di vita organica è stata dimostra­

ta sul meteorite marziano esaminato dalla 

NASA) e "ripetibili" (la stessa traccia è 

stata rinvenuta su di un secondo meteorite). 

Dopo tali considerazioni, quale deve esse­

re allora il ruolo di Notiziario UFO? 

Quello di dare una veste "scientifica" a 

questa nuova disciplina che è ancora in 

uno stato embrionale e che tante altre 

scienze coinvolge (la fisica, la chimica, la 

biologia, la geologia e la composizione di 

altri pianeti, ecc. ecc.). 

E' quello ancora di porre le basi teoriche 

alla possibilità che forme di vita extraterre­

stri intell igenti esistano (Notiziario UFO 

potrebbe riportare in modo dettagliato le 

scoperte effettuate recentemente sul l 'esi­

stenza di altri pianeti al di fuori del Sistema 

Solare) e possono averci visitato (in tal 

senso ho trovato straordinario l ' articolo 

scientifico riportato sul numero 9 sulla teo­

ria di unificazione delle quattro forze fon­

damentali e sull 'antigravità e gradirei mol­

tissimo trovare sui prossimi numeri articoli 

riguardanti le recenti scoperte teoriche 

riguardanti la possibilità di superare la velo­

cità del la  luce agendo opportunamente 

sulla "curvatura " dello spazio). 

M a  UFO significa anche Unidentified 

Flying Objects e quindi Notiziario UFO 

deve continuare ad occuparsi dei fenome­

ni riguardanti la nostra atmosfera ancora 

inspiegati (i fulmini globulari, i plasmoliti 

del l 'alta atmosfera, i gas ionizzati, le tec­

nologie terrestri segrete). 

Spero che accettiate le critiche che vi ho 

posto e che non vogliono essere demolitri­

ci, ma "costruttive" (e non potrebbe essere 

altrimenti visto che a porle è un lettore che 

vi segue da tanto tempo e che comunque 

continuerà a seguirvi con interesse); 

spero inoltre che abbiate il coraggio di 

pubblicare questa lettera e . soprattutto di 

mettere in atto i suggeri menti in essa 

f<' ..... .. , 
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riportati (e mi rivolgo in tal senso non solo 

al la Redazione, ma anche direttamente a 

Roberto Pinotti). 

Marco Lappa - S. Giorgio a Cremano (N A) 

L'abbiamo pubblicata. Accettiamo tutte le 

critiche costruttive. Non è detto però che si 

possano mettere in pratica i suggerimenti 

da Lei proposti. Perchè mai dovremmo farlo 

noi, visto che Lei neppure legge "Dossier 

Alieni ", al cui lavoro siamo impegnati quo­

tidianamente e duramente, come "esten­

sione" di questa testata, seppure i suoi con­

tenuti non siano strettamente correlati da un 

punto di vista strettamente metodologico? 

Peccato non lo faccia, perchè proprio su 

"Dossier Alieni " Corrado Malanga ha 

scritto del meteorite marziano. Per la cro­

naca, non che il Direttore del Comitato 

Scientifico del CUN sia stato, in proposito, 

tenero con la NASA. Alla quale potrà 

comunque continuare a rivolgersi per avere 

maggiori, e più dettagliate informazioni 

sulla "presenza " o sulle "interferenze " 

aliene sul nostro pianeta. Vedrà quante belle 

risposte le sapranno dare. Abbia fiducia. 

O � f  � f CO H O I  P f R  U H  � f O  

I l  fatto è accaduto tra i l  2 2  e 2 3  dicem­

bre 1 996. Viaggiavo da Viterbo in dire­

zione Nord verso Montefiascone sul la 

Cassia. Saranno state le 2.40 del  matti­

no quando ho visto per circa 2 secondi 

una luce verde-bluastra che da una certa 

altezza (forse 800/ 1 000 metri) è discesa 

rap i d a mente fac endo  u n a  parab o l a  

molto stretta e volando via ad una velo­

cità incredibile, tanto da dare l '  impres­

sione di sparire. Pensavo di aver alzato 

un po' il gomito e quindi ho taciuto, ma 

mio cognato che era con me sul l ' auto, 

mi ha chiesto se avevo v i sto anch ' io 

quel la strana cosa; mi sono rincuorato 

ed ho cercato di dare una spiegazione. 

Ho escluso l ' ipotesi di un razzo o di un 

bengala per ovvie ragioni ,  ho escluso 

anche que l l a  di un mezzo mi l i tare in  

quanto, seppur nel la  zona ci sono molte 

basi de l l ' Aeronautica,  queste i nvece 

sono adibite ad aviazione leggera ed io 

mi rifiuto di pensare che un elicottero 

arrivi a compiere certe manovre. 

Piergiorgio Napoli - Montefiascone (VT) 
' 
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Grazie. Nel rendere nota la sua esperienza 

ci consente di iscrivere l 'avvistamento in 

una casistica, e altri Lettori possono avere 

un prezioso riferimento. Lei sa che, pur 

essendosi trattato di un contatto visivo di 

soli due secondi, non Lo dimenticherà mai. 

Valga La lettera che segue. 
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Di questo avvistamento (per me quanto di 

più credibile sull 'esistenza degli UFO) fu 

testimone mia nonna (Francesca Varrasso, 

nata il 27.9. 1 909 a Castiglione a Casauria, 

paesino in provincia di Pescara). Verso di 

lei noi nipoti nutriamo un immenso affetto; 

per la semplicità, l ' intelligenza, l 'alta sensi­

bi l ità morale e la sincerità, qual ità che 

fanno di lei una di quelle donne che, pur 

guardando il mondo di lato, diventano i l  

centro del mondo per coloro che la amano. 

Mia nonna, oggi 87enne, non ricorda con 

esattezza né l ' anno ( 1 967 -68) né il mese 

(non era inverno) e soprattutto non capì 

esattamente cosa avesse visto. Solo dopo 

una decina di anni, guardando un servizio 

in TV, fu cosciente della straordinarietà del 

fatto, ricordandolo e riconoscendolo come 

un avvistamento di un UFO. Uscita dalla 

sua casa di Centocelle, all ' imbrunire, all' in­

crocio con v ia  dei Platan i ,  mia nonna 

(aveva 60 anni) vide insieme ad un passan­

te un oggetto grande circa 5-6 metri, fermo 

sopra piazza dei Mirti, che si diresse molto 

lentamente verso l 'edificio della mutua, poi 

si fermò all ' inizio di via dei Platani e sparì, 

come quando si spegne una luce. Era all'al­

tezza dei lampioni (quindi era più piccolo 

della distanza tra palazzi), sembrava stare 

proprio sopra Ia .testa. Era circolare, come 

due ombrelli contrapposti, lucido come uno 

specchio, liscio come il metallo, non si sen­

tiva niente. Sulle punte di questo ombrello 

c'erano delle luci, blu, celesti, gialle . . .  di 

tutti i colori. L'oggetto si abbassò. L'uomo 

accanto a lei esclamò qualcosa, si mise 

paura e scappò. Anche mia nonna scappò. 

La reazione impaurita del signore impaurì 

anche me facendomi pensare che fosse 

qualcosa di male. lo non avevo pensato 

nulla di male, credevo fosse qualche "ban­

done" di festa! Allontanandomi vidi l 'og­

getto sparire velocemente. 

Marco Valeria Masci - Roma 
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